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LA CAMERA
dei produttori

Si avvicina J giorno in cui la 
nostra classe operaia e i produttori 
agricoli, organizzati nelle cooperati­
ve, deporranno per la seconua vol­
ta, da che vivono, il voto per eleg­
gere i propri rappresentami alia 
Camera distrettuale dei produttori 
la cui composizione numerica va­
ria quest'anno notevolmente, por­
tandosi quasi alla pari con il Co­
mitato Popolare Distrettuale. L’ele­
zione dei rappresentanti, a differen­
za dello scorso anno, avverrà a suf­
fragio diretto.

Sono due variazioni di importan­
za formale in apparenza, ma che ri­
vestono un significato intimamen­
te molto più profondo e politico, ri­
sultando l’indice del graduale e co­
stante esaminino ascendente della 
democrazia socialista. In questo mo­
do vanno considerate non solo que­
ste due variazioni, ma tutto il com­
plesso di misure preelettorali ed 
elettorali che in questi giorni sono 
introdotte e attraverso le quali è 
doveroso ricavare un confronto tra 
quanto la nostra classe operaia sta 
compiendo e la situazione in cui 
versa il proletariato a oriente ed a 
occidente del nostro. Paese.

A Unente la degenerazione di 
una rivoluzione, in dominio assoluto 
e dispotico della casta burocratica 
che ha privato^i lavoratori di ogni 
fondamentale diritto umano, dove, 
nelle aziende, il direttore, rappre­
sentante nominato della stessa ca­
sta, è l’incontrastato satrapo dei de­
stini degli operai, mentre del loro 
diritto a decidere del plus-lavoro da 
essi creato non è il caso di parlare. 
Analogamente succede a occidente 
dove questo va a rigonfiare le pin­
gui tasche del capitalisti.

La Camera dei produttori non va 
considerata solo come un’organo che 
rappresenta i produttori diretti 
negli organi superiori delio 
Stato, come un gruppo di 
ampie competenze legislative, ed e- 
secutive in materia economica e so­
ciale, ma anche come un organo 
che è lo indispensabile completa­
mento della democrazia socialista ve­
nuta a svilupparsi con il passaggio 
delia gestione aziendale dei collettivi 
di lavoro.

Monca apparirebbe difatti la de­
mocrazia socialista qualora gli ef­
fettivi creatori di tutti i beni del­
lo Stato, potessero decidere solo di 
quella parte della ricchezza che si 
forma nei limiti ristretti della loro 
azienda e non decidere sulla desti­
nazione anche di quella parte del 
loro plus-lavoro che, sotto forma 
di imposta e di accumulazione, va 
alla collettività. E non sono indif­
ferenti questi mezzi. Dal 1948 al 
1953 solo per gli investimenti nel 
distretto di Capodìstria essi sono 
ammontati a due miliardi 600 milio­
ni di dinari. E’ logico e giusto che 
sulla destinazione di questi ed altri 
mezzi possano decidere coloro che 
li hanno creati, anche perchè la loro 
parola è garanzia del migliore im­
piego di questi mezzi risultando essi 
frutto del loro lavoro.

Appare evidente che la mentalità 
dei rappresentanti e perciò dei candi­
dati che verranno proposti alle ele­
zioni per la Camera dei produttori, 
dev’essere scevra da ogni partico­
larismo aziendale e locale. L’alto 
Compito a cui saranno chiamati po­
ne dinroazi a loro un solo dovere, 
quello di amministrare i beni della 
collettività nell’interesse di uno svi­
luppo massimo dell’economia e di 
conseguenza del socialismo. E tale 
interesse spesso non collima cod 
le esigenze, anche indiscutibili, di 
un’azienda e di una località.

Quando eleggiamo i Candidati e 
quando deporremo il nostro voto 
per eleggere i rappresentanti alla 
Camera dei produttori, dobbiamo ri­
cordarci che questa è una conquista 
che di giorno in giorno ha un’eco 
vastissima nel mondo intero, una 
conquista per la quale il proleta­
riato internazionale è in costante 
lotta e che nella stessa lotta trae 
da noi l’esempio.
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Il compagno Tito sull'attuale fase diplomatica per la soluzione del problema di Trieste

NON GIOCATE CON IL FUOCO
è rammonimento a conforma dei nostri diritti

D U O  Fin DDE SORDI

A Belgrado, al più imponente co­
m izio d e tra tto le  campagna eletto­
rale, i l  M aresciallo T ito , .dopo aver 
trattato  su i problemi di po litica in ­
terna, ha illu strato  ampiamente la  
snazionalizzazione degli sloveni, 
svolta a Trieste e n e lla  zona A dal 
governo ita liano , prim a, e dail’am- 
m inistrazione m ilitare .alleata, poi. 
N ella parte conclusiva del suo di­
scorso i l  Presidente della Repubbli­
ca ha esposto l ’attuale fase diplo­
m atica per la  soluzione della que­
stione triestina ed ha detto, fra  
l ’altro , ohe Itopinione pubblica mon­
diale è male inform ata su lla  vera 
situazione a Trieste .

«Essa — ha detto egli — non sa 
perchè gli italiani hanno oggi a 
Trieste la maggioranza, perchè essi 
gridino che sono loro necessarie 
Trieste, la zona A, la zona B, Ca­
podistria, Isola, Pirano, ecc.

E’ chiaro che noi abbiamo dovu­
to difendere ciò a cui abbiamo asso­
lutamente diritto. Sebbene Trieste 
costituisca una parte integrante del 
nostro territorio, sebbene in essa 
gii sloveni siano stati una volta 
molto più numerosi, mentre oggi 
sono in minoranza, tuttavia non in­
tendiamo fare la guerra per la città, 
nè insistiamo per la sua forzata 
unione al nostro paese. Insistiamo 
però che la zona A, laddove vivono 
compattamente Sloveni e le cui co­
ste sono bagnate dal nostro mare, 
sia unita alla nostra patria.

Dal momento che non hanno accet­
tato la nostra proposta di condo­
minio, nè quella dell’internaziona- 
lzzazione della città — questa è 
ancor sempre da noi considerata la 
proposta migliore — staremo a ve­
dere ciò che accadrà alla prevista 
conferenza. E’ mio parere che la 
conferenza avrà comunque luogo.

Si comprende che noi a Trieste 
abbiamo degli interessi, che a Trie­
ste abbiamo degli interessi economi­
ci. Sé comprende che la configura­
zione etnica di Trieste è tale per 
cui la gran parte della città e 11 
centro sono italiani, mentre il re­
sto, Servola e Zaule sono comple­
tamente sloveni, e non è possibile 
affermare neppure che nella stessa 
Trieste vi sia una compattezza na­
zionale, per cui gli italiani possano 
ritenere di avere un diritto assoluto. 
Desidero sottolineare che i nostri 
argomenti sono forti e che nessuno 
può confutarli. Chiediamo tutta la 
zona A, tranne Trieste. Essi da par­
te loro chiedono in cambio Capo­
distria, Isola, Pirano, ma dimenti­
cando che si. tratta di isole comple­
tamente separate dal complesso et­
nico compattamente sloveno. Essi 
dimenticano che già abbiamo com­
piuto un enorme sacrificio, arre­
cando un danno enorme ai nostri 
popoli, alla nostra comunità nazio­
nale quando, con il trattato di pace, 
siamo stati costretti a cedere un 
intero settore di territorio comple-

P E R  U N A  G I U S T A  S O L U Z I O N E  D E L  P R O B L E M A  D I  T R I E S T E

CONSIDERIAMO LA CONFERENZA
1BSTRUMEWTD MIGLIORE EPIUEfFICACE

I l  d i s c o r s o  d e l  c o m p a g n o  K o č a  P o p o v i č  a  N o v i  S a d

Il problema 'di Trieste è stato an­
che il tema principale, del discorso 
.pronunciato domenica ‘dal Segretario 
di stato agli esteri. Koča Popovič ad 
un comizio a Nevi Sad, capoluogo 
della Vojvodina.

Egli ha detto che questo proble­
ma è sorto in conseguenza delle 
contraddizioni fra igli interessi delle 
grandi potenze dopo la seconda 
.guerra mondiale. In seguito la que­
stione si è ulteriormente complicata 
principalmente per l’estrema miopia 
e fineompr cosili i le politica delle po­
tenze Occident ali, ohe hanno appog­
giato le ingiustificate aspirazioni 
espansionistiche del governo italia­
no. A giustificazione di tale politica 
sono stati addotti i più svariati moti­
vi. mentre si è sconsideratamente 
trascurata quella .ohe iu realtà è 1 u- 
niea base possibile di una soluzione 
del problema, base fornita dai desi­
dèri e dalle necessità della popola­
zione di Trieste, dagli interessi e dai 
diritti della Jugoslavia e dell’intero 
retroterra. Per il problema di Trie­
ste sono stati messi d,a parte quasi 
tutti i problemi mondiali o almeno 
tutti quelli europei.

Il locale problema triestino è stato 
trasformato in un abbastanza grosso 
problema intemazionale, tramite il 
quale si vuole ora risolvere tutta una 
serie di altre questioni, ohe con esso 
non hanno alcuna relazione quali, 
ad esempio, la ratifica della C. E. D. 
e il consolidamento del Patto atlan­
tico. Con ciò dovrebbero essere sod­
disfatti gli italiani a New Vork e 
gli americani a Roma, tutto a scapito 
dei triestini. .Adottando questa poli­
tica in luogo «di procedere ad un fl­
ipera di distensione, la situazione nei 
rapporti tra Jugoslavia e Italia e 
stata portata ad uua estrema tensio­
ne. Si è giunti persino ad una .guer­
ra economica dell’Italia contro la 
Jugoslavia.

LA CONFERENZA DEL FRONTE DI LIBERAZIONE A TRIESTE

RICHIESTA LÀ REVOCA 
del ‘diktat* del lf8 ottobre
La popolazione slovena si rifiuta di ottemperare agli obblighi fiscali 
finché non le saranno riconosciuti tutti i diritti di sua spettanza

Alla presenza di circa 300 delegati 
di tutte le località (della zona A ha 
avuto luogo domenica la conferenza 
idei Fronte idi Liberazione. Alla re­
lazione del presidente Frano Stoka è 
seguita una vivace discussione. Il sin­
daco del Comune di Zgonik, Vladi­
mir Obad ha riferito ai presenti sul­
le consultazion; avute domenica scor­
sa a Belgrado dai r appreseli laut i del 
comuni sloveni della zona A con il 
Maresciallo Tito. Vladimir Obad ha 
dichiarato che la delegazione ha rin­
graziato il Maresciallo Tito e i po­
poli jugoslavi per l’aiuto porto alla 
popolazione triestina nella difficile 
lotta contro lianperialismo italiano.

I delegati (hanno quindi approvato 
una risoluzione nella quale è detto 
fra l’altro :

«Per g li s lo v e n i d i  T r ie s te  ch e  h a n ­
n o  p ro va to  t u t t i  g l i  o rrori d e ll 'I ta lia  
fasc ista , e c h e  h a n n o  ancor oggi d i­
n a n z i  agli o c ch i la  s i tu a z io n e  d e i  no­
s tr i  fra te l l i  n e l G o r iz ia n o  e  n e lla  B e-  
necia  s lo ven a , ta le  d e c is io n e  ra p p re ­
se n ta  la  p iù  g ra n d e  o ffe sa  e  u n  a t­
to  c o n tro  la nostra  e sis ten za . L a  co n ­
fe re n za  d e l  F ro n te  d i  L ib e ra z io n e  
co n sta ta  e r ic h ia m a  l ’a t te n z io n e  d e i  
g o v ern i d i  S ta ti  U n iti, G r. B re ta g n a ,

F rancia  e  d i  tu tta  l ’o p in io n e  p u b b l i ­
ca m o n d ia le  ch e  qu a lsia si so lu z io n e  
d e lla  q u e stio n e  tr ies tin a , che  non  
co n sid er i l e  a sp ira z io n i d e lla  p o p o ­
la zio n e  loca le , n o n  p u ò  p o rta re  ad  
una  p a c ifica  reg o la zio n e  d i  q u esto  
p ro b lem a , a lla  p a c ifica  c o n v ive n za  
tra  le  varie  n a zio n a lità , e d  a llo  sv i­
lu p p o  econom ico  d e lla  c ittà  e  d e lla  
zona» .

La risoluzione esige l’immediata 
revoca dell’ingiusto ed illegale «dik­
tat» anglo-americano detì’8 ottóbre, 
l’eliminazione ideile posizioni politi­
che ed economiche ohe l’imperialis­
mo di Roma conserva nel territorio, 
anche dopo la sua sconfitta, e ,1’eli- 
minazione ideile concessioni fatte con 
'gli ancorili di Roma del 1948 e di 
Londra del 1952. «£’ necessario  — 
rileva quindi la risoluzione — e ffe t ­
tu a re  im m e d ia ta m e n te  u n  r im p a s to  
d i  tu t t i  g li organi d e l p o te re , n e l  
senso  d i  una  c o m p le ta  d e m o c ra tiz ­
za z io n e .»

Al .termine .della conferenza i pre­
senti hanno deciso che la popolazio­
ne slovena non paghi i contributi fi­
scali, se non le sarà riconosciuto la 
parità di diritti in tutti i settori 
della vita pubblica.

Il compagno Popovič ha così con­
cluso: « Il nostro  a tteg g ia m en to  r i­
m ane  ch iaro . A b b ia m o  d e tto  c h e  p e r  
la c ittà  d i  T r ie s te  la  m ig lio re  so lu ­
z io n e  è l ’in te rn a z io n a lizza z io n e . A b ­
b iam o  d e tto , e r im a n ia m o  su lla  p ro ­
posta  fo rm u la ta  a L esko va c  d a l c o m ­
pagno  T ito ,  c h e  la c ittà  d i  T r ie s te  
venga p e r  u n  d e te rm in a to  p e r io d o  d i  
a n n i p o s ta  so tto  sovra n ità  ita lia n a  
c o m e  u n ità  a m m in is tra tiv a  a u to n o ­
m a , e c h e  la zo n a  A , a ltr e t ta n to  co ­
m e  u n ità  a m m in is tra tiv a  a u to n o m a , 
venga  p o sta  so tto  sovra n ità  ju g o sla ­
va. S e  d a ll’a ltra  p a rte  n o n  si accet­
ta l’in te rn a z io n a lizza z io n e  d e lla  c itta  
d i  T r ie s te , n e ll’a m b ito  d i  questa  
p ro p o s ta  v i sono su ffic ie n ti  p o ss ib i­
l ità  d i  d iscu ssio n e . A b b ia m o  d e tto  
c h e  r iten ia m o  la co n fe ren za  lo s tru ­
m e n to  m ig lio re  e  il p iù  e fficace. N o ­
stra  un ica  c o n d iz io n e  è  ohe n o n  v e n ­
ga p re g iu d ic a to  a p r io r i ciò che  la 
c o n fe re n za  d e v e  d e c id e r e  p o ic h é  
a ltr im e n ti ta le  co n fe ren za  p erd e  
ogn i senso. La seconda  p a rte  d i q u e ­
sta co n d iz io n e  a lla  q u a le  n o n  p o s­
siam o  rin u n c ia re , è ch e  nessun  m u ­
ta m e n to  a van taggio  d e ll ’I ta lia  p u ò  
essere e ffe ttu a to  in  zo n a  A .

I n  m e r ito  a lla  con feren za  a b b ia ­
m o  fa tto  g io rn i a d d ie tro  u n a  nuova  
pro p o sta . P er d e s id er io  d e l le  p o te n ­
ze  o ccid en ta li n o n  l’ab b ia m o  p u b b l i ­
cata  p o ich é  da  p a r te  loro  si è  p re ­
su p p o s to  ch e  la sua  p u b b lic a zio n e  
a v reb b e  p o tu to  nuocere  ai r isu lta ti  
cu i essi erano g iu n ti ne,Ile rec ip ro ch e  
co n su lta z io n i. A b b ia m o  acconsen tito  
b en ch é  n o n  fo ssim o  p ie n a m e n te  co n ­
v in t i  d e ll ’esa ttezza  d i  q u a n to  da  esse 
a ffe rm a to .

Sècondo  c o m m e n ti d e lla  s ta m p a  
estera  in  m e r ito  a questa  pro p o sta , 
che n o n  è sta ta  p u b b lica la , m a  d e lla  
q u a le  i  g io rn a lis ti sono v e n u ti tu t ­
ta v ia  a conoscenza , n o n  p erò  da  fo n ­
t i  ju g o sla ve , se m b ra  che  l’essenza  e 
la  c a ra tte ris tica  c o s tru ttiv a  d i  essa  
siano sta te  c o m p re se  o a lm eno  ra v v i­
sate. S e m b ra  che  la nostra  p ro p o s ta  
sia s ta ta  in te rp re ta ta  c o m e  accetta ­
b ile  p e r  tu tte  le  p a r ti , e  che  essa  
possa in  m o d o  m o lto  e ffica ce  o r ie n ­
tare  g li  s fo rz i verso  u n a  gradua le  
so d d is fa c en te  so lu z io n e . E  p ro p r io  
p e r  q u esta  reazione  d e lla  s ta m p a  e 
d e ll ’o p in io n e  p u b b lic a  stra n iera  alla  
nostra  p ro p o s ta , n o n  p u b b lic a ta , m a  
d e l  c u i c o n te n u to  si è tu tta v ia  avu to  
se n to re , tem o  ser ia m e n te  ch e  queste  
p ro sp e ttiv e  fa v o re v o li vengano  fa tte  
cadere  d a  ‘ n u o v e  in iz ia tiv e  d e lle  p o ­
ten ze  o cc id en ta li t h e  siano espres­
sione  d i  c e r te  loro  ana lis i e v id e n te ­
m e n te  a li d i  là d e lla  rea ltà  e  d e lle  
p o ssib ilità . S ia m o  d isp o s ti  a tra tta re  
e  a ricercare in s ie m e  u n a  so lu z io n e  
e n e l  d ir  q uesto  n o n  ab b ia m o  a lcun  
reco n d ito  fin e .

N o n  d e s id er ia m o  u m ilia re  a lcuno , 
n è  c h ie d ia m o  qualcosa d i  c u i n o n  a b ­
b ia m o  d ir i tto ,  qua lcosa  a ltr u i.  R i ­
co rd ia m o  c h e  è so lta n to  fa lsa  d e m o ­
crazia  la  r ic h ie s ta , sia  d i  in d i­
re  u n  p leb isc ito  p e r  l ’in te ro  te r r i to ­
rio  lib e ro  d i  T r ie s te  sia  d i  p o rre  
l ’Ita lia  in  q uesto  te r r ito r io  su lla  stes­
sa p josfaione d e lla  Jugoslavia . N o i  
n o n  d im e n tic h ia m o  ch e  d ie tro  la  
fro n tie ra  ita lia n a , fu o r i  d e l  T e r r i ­
to rio  d i  T r ie s te , s i trovano  g iè  80 
m ila  ju g o sla v i e  p o rre  in  q u esto  se t­
to re  l ’I ta lia  su lla  stessa nostra  p o s i­
z io n e  sarebbe  e s tre m a m e n q te  in ­
g iu sto .»

Il segretario di Stato agli esteri 
ha così concluso il suo discorso : 
«L o tta n d o  p e r  c iò  c h e  è  nostro , n o i 
lo ttia m o  p e r  la nostra  in d ip e n d e n za  
e  lib e r tà  e  c o n so lid ia m o  con  c iò  s te s­
so il  p o te n te  fro n te  c o m u n e  d e i  p ic ­
co li l ib e r i p o p o l i .»

tamente sloveno insieme a Gorizia 
perchè là, cosa che io non credo, 
vi sarebbero stati più italiani che 
sloveni. Ora essi chiedono le sum­
menzionate tre oasi per spezzettare 
quanto più possibile il nostro ter­
ritorio nazionale.

Io oggi non presento alcuna pro­
posta concreta, ma desidero soltan­
to illustrare la situazione quale essa 
è. Desidero dire a quali condizioni 
possiamo accedere alla conferenza 
prevista e alla quale gli alleati han­
no acconsentito. Non possiamo par­
tecipare alla conferenza qualora in 
precedenza venga realizzata la deci­
sione dell’8 ottobre, perchè in tal 
caso non avremmo a che fare alla 
conferenza stessa. Se in tal caso 
vi partecipassimo, non faremo al­
tro che confermare un fatto compiu­
to. E questo noi non vogliamo.

Ma ancora qualcosa d’altro dob­
biamo chiedere. Si tratta della si­
tuazione della nostra minoranza. 
La nuova Jugoslavia socialista tien 
conto dei propri connazionali che 
vivono là, e nessun accordo di com­
promesso può essere raggiunto se la 
nostra minoranza non otterrà gli 
stessi diritti di cui godono gli ita­
liani da noi. Non possiamo permet­
tere che si continui ulteriormente 
ad attuare una politica discri­
minatoria verso la nostra gente. Ri­
teniamo che ciò sia di fondamen­
tale importanza. E’ per questo che 
abbiamo proposto il condominio, 
che abbiamo proposto in seguito, 
l’internazionalizzazione, che unica, 
e anch’essa non del tutto, potrebbe 
impedire discriminazioni a danno 
della nostra gente.

Finora vi sono state quattro al­
ternative di soluzione del problema 
triestino. Abbiamo proposto il con­
dominio e lo hanno respinto. Ab­
biamo proposto l’internazionalizza­
zione ed hanno respinto anche que­
sta. Abbiamo infine proposto che la 
zona A e la zona il vengano poste 
sotto sovranità jugoslava e la città 
di Trieste sotto sovranità italiana. 
Anche di questo n o n  hanno voluto 
saperne. Ora viene posto il proble­
ma della spartizione; ma di qnale 
spartizione? C

E’ necessario risolvere U problema 
dei nostri, diritti in zona A, diritti 
ai quali non possiamo rinunciare. 
Di tutti questi problemi si parlerà 
certamente alla conferenza. Sono 
dell’opinione, e ritengo che questa 
opinione sia della maggioranza, che 
per ora si consideri unicamente 
una giusta .spartizione, in quan­
to una tale soluzione possa es­
sere giusta. Comunque essa dovreb­
be consentire la creazione di rap­
porti sopportabili con l’Italia poi­
ché siamo un paese che non vuole

S O N D A G G I
p e r  T r i e s t e

I l  Seg re ta r io  d i s ta to  agli E s ­
te r i d e lla  R E .P .J .,  K o ča  P o p o v ič  
h a  convoca to  d o m e n ica  sera a lle  
22 l ’am bascia tore  b rita n n ico  sir 
Ivo  M a lle t, l ’am b a scia to re  fra n ­
cese, P h il ip p e  B a u d e t e l ’inca­
rica to  d ’a ffa r i am ericano , W al-  
Iner.

S e b b en e  su ll’a rg o m en to  d e l  co l­
lo q u io  n o n  sia  sta to  d ira m a to  a l­
cu n  co m u n ica to  u ffic ia iq, s i r i ­
tie n e  c h e  oggetto  d e lla  co n su lta ­
z io n e  siano  sta ti d e i sondaggi 
su l p ro b le m a  d i  T r ie s te  a lla  lu ­
ce d e lle  n u o v e  p ro p o s te  fa tte  
d a l nostro  governo  e d i  con tro-  
p ro p o s te  anglo-franC o-am ericane .

L ’in co n tro  d e i  tre  d ip lo m a tic i  
o cc id en ta li con il  Seg re ta r io  agji 
e ster i d e lla  R .F .P J .  te s tim o n ia  
ch e  l ’a ttiv ità  d ip lo m a tic a  p e r  
u n a  so lu z io n e  q u a n to  p iù  rap ida  
d e l  p ro b le m a  tries tin o  si m a n ­
tie n e  se m p re  in tensa , e  c iò  sta ­
rebbe  ad in d ica re  che  la p ro g e t­
ta ta  con feren za  a 5 costitu isca  
sem p re , a n ch e  n e lle  in te n z io n i  
o cciden ta li, il p r im o  o b ie ttiv o  da  
raggiungere  p e r  avviare  la  s p i­
nosa q u estio n e  su lla  v ia  d i  una  
pac ifica  so lu z io n e  d e lla  co n tro ­
versia , c o m p lica ta si con  la  d e ­
c is ione  ang lo-am erisona  d e ll ’8 o t­
to b re  scorso.

Saba to , invece , il  so tto segre­
ta r io  agli e s te r i dr. A leš  B e b le r ,  
ha  ricevu to  il  m in is tro  d ’I ta lia  
a B e lg ra d o , V a n n i d ’A rc h ira fi  
p er esam inare , si crede, la q u e ­
stiona  d e l  ve to , p osto  d a l  g o ver­
no  d i  R a m a , a lle  esp o rta z io n i  
ita lia n e  verso  i l  nostro  paese.

la guerra, che desidera sopratutto 
la pace, che conduce una politica 
pacifica. Battiamo i pugni sul tavo­
lo soltanto quando vediamo ebe 
non si vogliono rispettare le nostre 
giustificate richieste.

Pella vuole il plebiscito perebè i 
suoi. 300 mila italiani sommergano 
i voti dell’intero territorio. E que­
sto noi non lo vogliamo. Il signor 
Pella però non ha mai detto: cer­
chiamo di applicare il plebiscito per 
comuni. Neppure una soluzione in 
base alla quale aU’Itali.a venisse 
data l’amministrazione della zona 
A può essere presa in considerazio­
ne. Assegnare all’Italia l’ammini­
strazione della zona A significa 
dare all’Italia unta cambiale in bian­
co per ulteriori azioni contro il no­
stro paese, significherebbe creare 
un focolaio che potrebbe condurre 
a un conflitto fra Jugoslavia e Ita­
lia.

Su questo richiamo l’attenzione 
degli alleati e di tutto il mondo: 
non giocate col fuoco, non fate cose 
del genere. Il fascismo sarebbe ca­
pace di qualsiasi cosa contro di noi 
e ciò non potremmo tollerarlo. Chie­
diamo perciò che gli Italiani ri­
nuncino a tali metodi, che si giun­
ga almeno a una soluzione tempo­
ranea che soddisfi in minima parte 
i desideri delle popolazioni di quel 
territorio. Speriamo che essi con­
siderino ciò che abbiamo proposto 
e che nel corso della conferenza si 
possa discutere in modo onesto sulla 
spartizione del territorio, per qual­
che tempo. Per il futuro vedremo.

Noi effettivamente siamo pessimi­
sti per quanto riguarda i rapporti 
con l’Italia e ne abbiamo i motivi. 
Ci preoccupa il modo d’agire del­
l’Italia e ciò che essa pretende; ci 
preoccupa il fatto che essa trovi 
chi l’aiuta a danno nostro, mentre 
non si vogliono soddisfare i nostri 
diritti neppur in minima parte. Ci 
preoccupa la posizione dell’Italia, 
posizione aggressiva nei nostri con­
fronti. Anche con l’inscenata com­
media dello sferragliar delle armi ai 
nostri confini volevano costringerci 
a rinuncie. Inoltre l’Italia conduce 
ora nei nostri confronti anche una 
guerra economica. Io ho, però, un 
pò di speranza che le potenze occi­
dentali, comprendano la nostra in­
dignazione e. le nostre proteste e, 
rendendosi conto delle gravi conse­
guenze che tutto ciò potrebbe pro­
vocare, risolveranno tuttavia questo 
problema io senso favorevole alla 
pace, poiché è nostro profondo de­
siderio che nella lotta per gli inte­
ressi. comuni si giunga alla pace».

Chiese
storiche

U n m a g n ifico  saggio d i  o b ie ttiv ità  
g iorna lis tica  é  o ffe r to  d a l l ’organo m a ­
gno d e l  c o m in fo rm ism o  ita lia n o  da  
«L ’U n ità» c h e  n e l  suo  n u m e ro  d e l  g. 6 
corr. fa cen d o  la  cronaca d e lle  gaz­
za rre  fa sc is te  a T r ie s te , scrive  tra  l ’a l­
tro :

«Uma jeep, entra«a in chiesa fS .A n -  
to n io  N u o v o  a  T r ie s te  n . d . r .)  vi 
compiva alenine evoluzioni a grande 
velocità, rovesciando ibamehii e rin­
correndo i presenti sbigottiti.

«Una donna colpita duramente, è 
rimasta ferita ed è stata trasportata 
all’ospedale».

A  p a r te  i l  fa tto  ch e  u n a  je e p  p o s­
sa o m e n o  en trare  n e lla  chiesa  d i  S . 
A n to n io  N u o v o  a T r ie s te  ( la  c u i p o r ­
ta p r in c ip a le  su l d a v a n ti  è ragg iun ­
g ib ile  so lo  su p era n d o  una grad ina ta  
e  le  c u i p o r te  la te ra li n o n  consen ­
tono  il  passaggio  dii una  a u to )  e 
C om piere  le  e v o lu z io n i d e sc r itte  d a l­
lo «in v ia to  specia le»  d e l p rec ita to  
organo c o m in so rm is ta , r im a n e  co ­
m u n q u e  accerta to  c h e  la  ch iesa  stes­
sa è sta ta  tra s fo rm a ta  in  fo r t il iz io  p e r  
i b a lilla  d e l  vescovo S a n tin . C osì a 
T rie ste , g ra z ie  a l vescovo  S a n tin , a b ­
b ia m o  u n a  tìh iesa  ch e  sarà ricorda ta  
d a lla  s toria  p e r  le  su e  m esse d e ll ’o ­
d io  an tis la vo  ra d io d iffu se  e, g ra zie  
al c a p p e lla n o  m ilita re  m ons. G rego, 
u n ’a ltra  ch iesa  — fo r t il iz io  p e r  i 
neofascisti.

I tre «Grandi occidentali si riuni­
ranno dunque alle Bermude il 4 di­
cembre. Questa conferenza a tre, 
sembra destinata a svolgerai per ini­
ziativa di (Churchill, com la benevo­
le acquiescenza di Eisenhower, il 
malcelato timore di Laniel e — cosa 
che ha il suo valore — l’irritata at­
tesa di uin quarto personaggio, l’U­
nione Sovietica.

Come è noto, nel maggio scorso il 
.primo ministro britannico aveva sol­
lecitato luna riunione al massimo li­
vello fra le tre potenze occidentali 
per esaminare le possibilità di un 
incontro dei (tre con Malenkov. La 
conferenza andò poi a monte, causa 
una indisposizione di Churchill e 
si ebbe, come surrogato, una riunio­
ne di ordinaria amministrazione fra 
i tre ministri degli esteri di Londra, 
Parigi Washington, dalla quale nac­
que una ennesima nota occidentale 
di risposta ad una delle .tante note 
russe che da alcuni anni costellano 
l’orrizzonte della politica internazio­
nale in .un interminabile — ed in­
concludente — dialogo fra due .gran­
di sordi.

La conferenza di Lugano, proget­
tata per il 9 novembre da Foster 
Dulie», Eden e Bidault, non si è te" 
muta perchè il quarto invitato, Molo­
tov, rispose all’imjviito con ima lunga 
nota, nella quale ripropose una con­
ferenza ddi 'quattro ministri degli 
esteri — uguale, praticamente, a 
quella cui era stato invitato — che, 
però avrebbe dovuto essere prece­
duta da una riunione a 5, con la 
partecipazione della Cina Popolare, 
per esaminare — senza un preciso 
ordine del giorno, — tutti i proble­
mi che sul t appetto diplomatico rap­
presentano motivo di divergenze fra 
le grandi potenze. La risposta di 
Molotov rappresentava awiamente la 
continuazione dell’ormai vecchio 
gioco russo di cercare di discutere iu 
una sola volta tutti i problemi mon­
diali per giungere ad una nuova ri­
parti,rione .delle zone di influenza 
attraverso «compensazioni». Da par­
te loro, oggi, gli Stati Uniti ritengo­
no invece più vantaggioso «sfoglia­
re il carciofo», affrontare cioè uno 
alla volta i vari problemi in modo 
da ottenere dei vantaggi locali nelle 
questioni dove vi è una solidarietà 
ed, una .unità maggiore fra la politi­
ca dell’America e quella dell’Inghil­
terra, ossia nei problemi tedesco e d  
austriaco e tenendo invece lontana 
dal tavolo verde la discussione sul­
l’Estremo Oriente, dove le diverge*1" 
ze anglo-americane sono notevoli.

Cosi nel dialogo fra sordi, in cor­
so tra Mosca e Washington, si è in­
cuneata ila prossima riunione delle 
Bermude nella quale il primo mini­
stro britannico spera ancora di far 
.varare la sua idea delTincomtro con 
Malenkov, mentre Eisenhower ha 
tutta l’aria di recarvisi per dimostra­
re che le tre potenze occidentali non 
'hanno alcun valido motivo per at­
tendere a prendere decisioni sulla 
Germania solo dopo il benestare del- 
l’UlRSS. Naturalmente, dal punto di 
vista degli Stati Uniti, la soluzione 
del problema tedesco non potrebbe 
aversi che nel quadro della difesa 
europea, auspicata a Washington, os­
sia nel quadro dell’integrazione del­
le forze armate tedesche nel Patto 
atlantico.

A questo .punto i timori della 
Francia si fanno più acuti e l'opi­
nione pubblica francese non nascon­
de il suo malumore per l’awenuta 
convocazione della conferenza delle 
Bermude in quanto prima del 4 di­
cembre, il parlamento francese è 
convocato peT discutere proprio la 
ratifica del trattato per la CÈD. Ra­
tificarlo nelle attuali condizioni, co­
me noto, non è proprio nei desideri

degli uomini .politici francesi; no« 
ratificarlo potrebbe — dii contro — 
offrire un argomento agli americani 
per proporre direttamente il riarmo 
tedesco. Inoltre il 26 novembre, cioè 
prima delle Bermude, si avrà al- 
l’Aja la conferenza dei sei ministri 
degli esteri della comunità europea, 
ed anche in quella sedè la Francia 
sarà posta di fronte allo sterno di­
lemma; dilemma che in questo mo­
mento gli uomini politici francesi 
eviterebbero volentieri, anche perchè 
dominati dalle preoccupazioni in­
terne, legate alla nomina del nuovo 
Presidente della repubblica. Ed an­
che qui pare non possa aver succes­
so che uno uomo, e un partito, non 
troppo tenero verso la CED.

In questa situazione non è escluso 
che abbia buon gioco l’URlSS nel 
senso che, fra i timori francesi, le 
speranze di Churchill e il guanto 
pesante di Eisenhower, 'dalle Ber- 
mude non esca nulla di nuovo ed 
alttomo ai problemi scattanti della 
tensione) internazionale continui (il 
dialogo dei due grandi sordi.

L.V.

NEW DELHI — Il Presiden­
te del Consiglio dei ministri in­
diano, Paimdit Nehru ha dichia­
rato domenica scorsa ad una con­
ferenza stampa ehe le ostilità 
in Corea potranno riprendere 
qualora non si addivenga ad 
un’accordò per la convocazione 
della prevista conferenza politi­
ca. Il Premier indiano si è dotte 
anche preoccupato delle inten­
zioni degli UjSjA. « del Pakistan 
di stipulare un patto di carat­
tere militare.

•
TEHERAN — Il Tribunale 

militare di Teheran si è dichia­
rato competente a giudicare Mos- 
sadeq per cui il precesso a ca­
rico .dell’ex presidente del Con­
siglio iraniano verrà celebrate 
dinanzi alla corte militare.

•
GRENOBLE — Dominici, pa­

dre, si è confessato autore del 
massacro della famiglia inglese 
dei Drummond, compiuto il 5 
agosto 1952; delitto che, per i 
suoi moventi iucomprensibili e 
per il suo tragico carattere, ha 
impressionato fortemente l’opi­
nione pubblica.

*
IL CAIRO — Il totale dei 

membri della famiglia reale egi­
ziana colpiti dal provvedimento 
di confisca dei beni ammonta a 
ben 370.

*
VIENNA — Il dr. Griiber è

stato esonerato dalla car Eoa di 
Ministro degli Esteri. .Lo sosti­
tuirà l’ex cancelliere Figi. Le 
dimissioni dell’ex 'Ministro sem­
bra siano dovute a forti diver* 
igenze nell’ambito deil Partito po­
polare .(democristiano ) austriaco 
sulla politica estera da seguire 
ne confronti delle potenze occu­
panti.

*
ROMA — Il Presidente del 

Consiglio, .Pella è rientrato sa­
bato scorso da Ankara, dove s’e- 
ra recato in visita per trattare 
«■Problemi mondiali».

L 'A L A M B I C C O
B u f f o n i  ! v

«L’on. Oddo Spadazzi deputato 
del P.N. M., rientrato da Trieste a 
Roma senza avere ricevuto risposta 
alla sua sfida fatta al gem. Winter- 
ton alla pistola nella stessa piazza 
ove caddero sei Italiani anelanti li­
bertà e giustizia, ha indirizzato allo 
stesso capo (del G. M. A. di Trieste 
un secondo telegramma in cui è det­
to, tra l’altro: Il mio gesto costituiva 
la sola possibile reazione di un Ita­
liano ( A tte n to  p ro to , co n  la  i m a ­
iu sc o la !)  che sentiva l’urgenza di 
dare una Solidarietà aii morti, ai 
quali è mancata la solidarietà di cer­
tuni che si credono vivi altre la Ma­
nica e sono più morti dei morti. C’è 
un precedente nella storia del mio 
Paese, contro quelli che si illudono 
di colpire un popolo di millenaria, 
civiltà : il precedente lasciato da un 
gentiluomo della Casa che io servo 
con la mia fede: il conte di Torino. 
Sono sempre a vostra disposizione.»

{Dal «Corriere della Sera» del 12 
eo-rr.)

L ’e p iso d io  d im o s tra  i l  p e rc h é  Pel- 
la ha  v o lu to  tra sfo rm a re  d a  «p ro v v i­
sorio»  in  d e fin itiv o  e s ta b ile  i l  suo  
g o vern o , a p p o g g ia n d o lo  su l  p a r tito  
m onarch ico . C on  ita lia n i, e  p e r  d i  
p iù  d e p u ta ti , d e lla  te m p e ra  a  prova  
d i  p is to la  c h e  n o n  spara d e ll’on. 
S p a d a zz i {il nome dice tutto) la  m il ­
lenaria  c iv iltà  d i  R o m a  è ga ra n tita  
a l p a r i d e la  s ta b ilità  g o vern a tiva  d i  
P ella  e  d e lla  d e m o cr is tia n e ria  ita ­
lica . C osì le  g io va n i g en era zio n i d e l ­
la «risorta  I ta lia » p o tra n n o  a p p re n ­
d e re  d a llo  s tu d io  defila s to r ia  del 
p ro p r io  paese , o ltre  le  g lo rie  d e lle  
oche e  d e lla  lu p a , a n ch e  la  «leggen­

d a ria  d is f id a » d i  O d d o  S p a d a zz i, ri- 
tra e n d o n e  d a llo  «storico  gesto» da  
lu i  c o m p iu to „ n u o v o  e le m e n to  per  
stra m a le d ire  i  f ig l i  d e lla  p e r fid a  A l ­
b ione . B u o n  p e r  l ’ing lese  gen . W in -  
te r to n  ch e  M aria  P a sq u in e lli  ne lle  
« fa tid ich e  g io rn a te  tr ie s tin e » d e l  3 
e 6 n o v em b re  s i s ia  tro v a ta  assente  
d a lla  m a r to r ia ta  c ittà , a l t r im e n t i . . .  
la  s fid a  d i  S p a d a zz i p o te v a  essere  
fa tta  a d . . .  u n  m o r to  a l d i  q u a  d e lla  
M anica.

P r e t i  „ v o l a n t i “
«Nell’archidiocesi di Bologna ben 

46 parrocchie sono sprovviste di par­
roco e molte altre contano sacerdoti 
Ott anteni. Ad ovviare a questo in­
conveniente, il card. Lercaro ha co­
stituito la «pattuglia volante» com­
posita di sacerdoti e di religiosi che 
formano sei .gruppi. Nel program­
ma di queste «squadre volanti» c’è, 
come primo esperimento, l’arrivare 
a scadenza fissa ned casolari con la 
macchina e l’altoparlante, spiegare 
d .principi della dottrina cristiana e 
organiizare tempestivamente mani, 
sestazioni pubbliche».

{Dal «Corriere della Sera» del 12
c. m.).
i  S e  q u a n to  r i fe r ito  d a l c ita to  q u o ­
tid ia n o  «il p iù  in fo rm a to » fra  i  g io r­
n a li d e llo  s tiva lo n e , c o rr isp o n d e  al 
vero , bisogna c o n clu d ere  c h e  a nche  
n e lla  a rch id io ces i d i  B o lo g n a  «i fa r i  
lu m in o s i  d e lla  ita lia n ità » scarseggia­
no  e  c h e  m o lte  g regg i d i  p e co re lle  
d e lla  C hiesa  so n o  p r iv e  d e l  loro  
p a sto re  p erc iò  fa c il i  p re d e  d e i  lu p i  
fa m e lic i  d i  a n im e  cris tia n e . C he  
d i  q uesta  sp a ven to sa  e d  esecranda  re ­
a ltà  p iù  c h e  su ffic ie n te  p e r  fa r  in o r­

r id ire  tu tto  i l  m o n d o  ca tto lic o  sia n e  
re sp o n sa b ili i p e rse cu to r i e d  a troci 
ca rn e fic i d i  p re ti,  f r a t i  e  suore  d e lla  
Z o n a  B , g ià d e n u n c ia ti  a lla  o p in io ­
n e  pkdibBica m o n d ia le  d a lla  c u r ia  
vesco v ile  d i  T r ie s te  e  d a i  su o i orga­
n i  d i  s ta m p a ?

I l l u s t r i  i g n o t i
«In una lunga corrispondenza da 

Trieste, l’inviato speciale del gior­
nale «Salzburger Nachrichten» con­
trobatte punto per punto le afferma­
zioni fatte alla Camera dei Comuni 
dal Ministro inglese Eden, sulla base 
del rapporto del gen. Win«ertoli, se­
condo cui i moti triestini sarebbero 
stati provocati da «estremisti» o  da 
«neofascisti». Il giornalista domanda 
se erano neofascisti i  più di 100 mi­
la triestini che hanno formato il cor­
teo per i funerali delle vittime, »« 
è neofascista il Vescovo di Trieste 
e Capoddstria che ha benedetto 1« 
salme».

{ Dal «Giornale di Trieste » del 12
c. m.)

S tra n o  a p p a re  com e R in o  A lessi 
ed  i l  suo  q u o tid ia n o  a b b ia n o  d o v u ­
to  r icorrere  alla .te s tim o n ia n za  d i  un  
oscuro e  quasi ig n o to  organa d i  
s ta m p a  p ro v in c ia le  austriaco, quale  
è lo  «S a lzb u rg er N a ch rich ten » , per 
o tte n e re  la  p ro v a  c h e  \il vescovo S a n ­
t in  n o n  è  u n  «neo fascista», m e n tre  a
tu tt i  è  n o to r io  c h e  la  stesso p resu le  
è  u n  vecch io  fa sc is ta  d e lla  v ig ilia , 
già  a p p re zza to  c o m e  ta le  d a  M usso­
l in i  e  ce lebra to  d a g li s to r ic i perch é  
q u i  a C apod istr ia  b e n ed ice v a  i l  sue  
gregge, n o n  d a l l ’a lta re  d e l  d u o m o , 
m a d a l ba lcone  d e lla  Casa d e l  Fa­
scio.
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I l  12 e 13 dicembre avranno luo­
go nel distretto di Capodistria le 
elezioni per ìl’aissemblea distrettua­
le dei produttori. Trediicimiladue- 
cento lavoratori delia c ittà  e della 
campagna eleggeranno i loro rap­
presentanti, in  questo organismo, il 
quale, affianca i l  potere popolare 
n ella  direzione della v ita  sociale ed 
a l quale competono le decisioni in  
m ateria economica.

O ltre 5.800 operai e dipendenti di 
■135 imprese economiche, che nel 
corso dell’anno hanno realizzato 1 
m iliardo e 900 m ilio n i di d inari di 
reddito sociale, eleggeranno 39 
delegati. A loro volita i  7.400 con­
tad in i del distretto, in c lu si nelle 20 
cooperative agricole d i tipo genera­
le , che hanno raggiunto i  900 m i­
lio n i di reddito sociale, eleggeranno . 
15 rappresentanti, 

j  I  preparativi tecnici per la  pros­
sim a consultazione dei produttori 
sono in  pieno corso. Le  liste  elet­
to ra li sono giià state compilate e 
attualm ente in  tu tti i  co lle ttiv i sono 
in »orso le discussioni sulla scelta dei 
candidati che entro i l  20 novembre 
dovranno essere già approvati nei 
com izi dei produttori.

Le elezioni verranno effettuate se­
condo i l  suffragio diretto nelle 35 
un ità elettorali, 23 delle quali sono 
riservate a l gruppo comprendente i 
seguenti settori dello v ita  economi­
ca : industria, commercio, turism o, 
artig ianato, traffico  e pesca, men­
tre  a ltre  12 sedi sono state fissate 
per i l  gruppo dell’ agricoltura.

I l  collettivo del cantiere Boris 
K id rič  di Pirano primo nel distret­
to, ha effettuato la  scelta dei can­
d idati, im personati dai seguenti 
compagni: Jurdana Iva n , Rossetti 
Bruno, Brazzafogffla Francesco e 
Marco Fragiiacomo. Domenica scor­
sa sono sta ti tenuti i  com izi dei 
produttori nella circoscrizione elet­
torale del comune d i Šm arje, dove 
sono sta ti pure scelti i  candidati.

Contemporaneamente vengono 
svolte in  tutte le imprese economi­
che del distretto conferenze sui te­
m i:. «La im protanza e le funzioni 
dell'assemblea dei produttori», e «le 
nuove leggi in  m ateria economica 
emanate recentemente in  Jugosla­
via», relatori i  membri delle asso­
ciazio n i dei g iu risti, degli economi­
s ti e dei g iornalisti.

Anche ad Ancarano si è svolto il 
comizio preelettorale a l quale hanno 
partecipato 170 aventi d iritto  alle 
elezioni dei rappresentanti per la  
camera dei produttori. I  compagni 
M atiš e Pìoio hanno sottolineato 
l ’im portanza e i l  ruoilo della Came­
ra dei produttori e di conseguenza 
hanno richiam ato '̂ attenzione degli 
eiettori a proporre 1 candidati che 
effettivam ente diano garanzia di

assolvere i l  compito cu i saranno 
chiam ati dal responso popolare.

A rich iesta dei presenti, s i è pro­
ceduto, alle proposte dei candidati 
che, dopo Viva discussione, sono 
risu lta ti i  seguenti :Dobrigma Gio­
vanni, M aranzin Albino e Prodan 
Antonio.

M O D E R N I Z Z A Z I O N E
d e l l a  n o s t r a  in d u s t r ia

A l l a “ D r a g o g n a „ d i  U m a g o
I l  Conservificio ex Arrigoni di 

Urnago, che da poco ha assunto la  
nuova denominazione «Dragogna», 
s ì sta trasform ando in  un comples­
so industriale di notevole portata.

T ra  un mese ciirca, verrà messo in  
funzione un altro  reparto per la  
lavorazione della m arm ellata, deile 
fru tta  sciroppate e della verdura 
conservata. I  m acchinari necessari 
all'uopo, sono sta ti acquistati in  
Ita lia  per un valore complessivo di 
49 m ilion i di d inari. In  questo re­
parto verranno assunte una trenti­
na di nuove operaie. Nel preesi­
stente reparto per la  lavorazione del 
pesce, si stanno effettuando lavo ri 
di riadattam ento per l ’installazione 
di nuove macchine peri produzione 
di file tti, sardine e sgombri sotto 
olio. In  questo modo verranno sod­
disfatte le richieste avanzate da va­
rie aziende com m erciali deg li S ta ti 
U n iti d’Am erica, de ll'Ing h ilterra , 
dell’A ustria , della Svizzera e della 
Svezia. Nel prossimo anno verrannoi

PER U N O  SFR U T T A M E N T O  INTEGRALE DELLE N O ST R E  RISORSE ITTICHE

COME INTENSIFICARE LA PESCA 
NELLA BAIA CAPODISTRIANA
U n  o tt im o  p r o g e tto  c h e  g ia c e  d a  a n n i  n e g li  a r c h iv i  - A t t u a lit à  in  v ista  

d e l la  c o m p i la z io n e  d e l  p ia n o  e c o n o m ic o  p e r  l 'Q n n o  19 5 4

CORSO A P P R E N D IS T I
I l  comitato delia Cam era di Com­

mercio e deai’Jh tìustria  Alberghie­
ra  del D istretto di Capodistria ha 
organizzato un corso per apprendisti 
nel ramo dell’industria alberghiera. 
I l  córso, che avrà in izio  la  pros­
sim a settim ana, sa rà  frequentato da 
c irca  20 giovani, occupati nelle varie 

imprese alberghiere dei distretto.

T ra  Je  varie contròproposte, pre­
sentate a lla  Assemblea per i l  piano 
economico del Comune di Capodi­
s tria  — piano ohe è stato recente­
mente respinto — c’è stata anche 
quella da lungo tempo propugnata 
da lla  locale cooperativa dei pesca­
to ri.

Prim a di passare allo  esame del 
progetto in  se stesso, è necessario 
precisare come la  pesca nelle nostre 
acque si svolga 'attualmente su un 
livello  mólto basso ed im perfetto 
e che lo sfruttam ento è molto in ­
feriore a quello della norm alità con­
sentita .

Questo avviene sopratutto per la  
manoanza di quelle sacche vivaio , 
sem inaturali, che formano la  ric­
chezza di certe zone costiere. In  ta l 
modo una, se non la  maggiore delle 
risorse economiche della nostra zo­
na, viene ad essere trascurata con 
notevoli svantaggi1. S i pensi sola­

mente a lla  grande possibilità di e- viene perfettamente d ilu ita  sino a l
sportazione dei prodotti pescherecci 
e s i constaterà subito quali danni 
porti i l  rim andare di anno in  anno 
■un progetto ohe, se puT costoso, non 
presenta d iffico ltà insorm ontabili. 

Quale dunque sarebbe i l  piano -per
10 sfruttam ento del m are capodistria­
no? Quasi tu tti, o per ragioni di 
lavoro o passeggiando, saranno ar­
riv a ti sino a  quella baia, sita  tra
11 promontorio di Oapoddistria e le

salm astro dalie acque dolci del R i­
sano. E ’ in  questo tipo di zone co­
stiere ohe certe fam iglie di pesci, 
quali i  ce fa li, amano sostare e de­
porre le uova. A m igliorare queste 
già favorevoli condizioni, concorro­
no le caratteristiche del fondale 
sabbioso, offrendo le m igliori pro­
spettive per un b rillan te  esito del 
progetto.

Su  queste solide basi programma-

fa tti u lterio ri investim enti per oltre 
70 m ilioni di d inari.

A l l a  e x  - A m p e le a  d i  I s o la
I l  processo di modernizzazione de­

g li .im pianti della nostra industria 
conserviera è in  piena attuazione. 
E ’ recentemente entrato in  funzio­
ne nel conservificio ex Ampelea di 
Iso la un complesso m acchinario per 
la  produzione di sottoprodotti, qua>- 
l i  l ’olio e la  fa rin a  di pesce che 
sano molto rich ie sti su i m ercati na­
zionali. Col nuovo m acchinario ven­
gono sfruttate giornalmente 10 ton­
nellate di cascam i.

Prossimamente i l  conservificio in  
parola riceverà altro  m acchinario 
per un valore complessivo di 75 
m ilion i di d inari. Con la  nuova at­
trezzatura verrà accelerato notevol­
mente il processo di produzione, con 
un notevole miglioramento quanti­
tativo  e qualitativo dei prodotti del 
conservificio .

A l l a  V in o p r o d u k E
Le grandi cantine vinicole del 

complesso deila V IN O PR O D U KT di 
Umago s i stanno completamente r i­
modernizzando con lìacquisto di 
m acchinari per la  stabilizzazione e 
rim bottigliam enito del vino, recen­
temente acquistati in  Fran cia , per 
un valore di 14 m ilion i di d inari in  
d ivisa estera. Nel processo di pro­
duzione, la  stabilizzazione del vino 
verrà effettuata tram ite appositi 
frig o rife ri, f ilt r i e cisterne termo- 
elettriche che m anterranno i l  vino 
a lla  tem peratura di 4 gradi sotto 
zero. F ra  non molto, entrerà in  fun­
zione pure una nuova d istille ria . G li 
ed ific i che ospiteranno il  nuovo re­
parto sono pressocchè u ltim ati, la  
loro costruzione ha richiesto un in­
vestimento di 45 m ilion i di d inari.

foci del fium e R isano. Per i l  suo/ fiche, parecchi anni fa , tecnici e-
basso fondale, questa insenatura r i­
mane spesse volte sem i-asciutta e 
s i può dire che non serve assoluta- 
mente a n u lla .

E ’ su questa zona che i  nostri pe­
scatori hanno da lunghi anni ind i­
rizzato i  loro progetti e riposto le 
loro m ig lio ri speranze. D alle an a lisi 
pratiche effettuate sul posto, risu l­
ta ohe l ’acqua m arina, a forte teno­
re salino , della baia capodistriana

La  tra tta  dei cefa li a Siccio le. L ’avremo anche a Capodistria?

ALLA ST A Z IO N E  SPERIM ENTALE DELLA VALLE DEL Q U IE T O

IL PRIM O RISO E COTONE
S o d d is fa c e n te  la  p r o d u z io n e  d e l  r is o -n e g a t iv i  I risu ltati d e l l ’ e s p e r im e n to  c o n  il c o to n e

concim i a rtific ia li contenenti salam - 
momio.

I l  cotone ha sofferto conseguen­
ze m alto più gravi dalla grandine 
d i quante ne abbia subite i l  riso. 
Essa ha distrutto l ’85% della co lti­
vazione del cotone per cui su lla  par­
cella co ltivata s i sono avuti appena 
6 kg. di cotone. I l  clim a non è suf­
ficientem ente caldo per tale co lti­
vazione cosicché del quantitativo col­
tivato  raggiungerebbe la  maturar- 
rione appena i l  50 — 70%. I  semi 
di cotone erano del tipo macedone.

I l  primo riso proveniente dalla 
V alle  dei Quieto è stato inviato  a 
Zagabria per la  pu litu ra e i l  cotone 
a ll’Istitu to  Agroecologico come cam­
pione sperim entale.

Non sono ind iffe ren ti i  mezzi f i­
nanziari in vestiti dal Potere popo­
lare nei lavo ri d i bonifica e di 
irrigazione della Valle  del Quieto 
affinchè questa terra possa dive­
n ire  l ’orto non solo del distretto di 
Buie , ma di tu tta l ’Is tria  e di F iu ­
me. Le  possibilità sono ta li che 
tu tta la  regione potrebbe essere r i­
fo rn ita  di ortaggi -con un forte ci- 
vanzo per l ’esportazione.

P er ricavare i  dati sc ien tific i ba­
se, dai quali dipende la  produzione 
n e lla  V a lle  del Quieto, è stata co­
stitu ita  la  stazione sperim entale 
che ha in iziato  la  propria a ttiv ità  
n e ll’aprile di quest’anno. La  super­
fic ie  destinata ag li esperim enti oc­
cupa 12 m ila  m etri quadrati. Lo 
scopo della stazione è di attuare 
l ’irrigazione delle singole colture 
mediante i  canali e scegliere le col­
ture ohe danno un maggiore reddi­
to.

Quest'anno la  stazione sperimen­
tale ha seminato cotone, riso, gra­
naturco ed erba medica. Tutte le 
colture hanno progredito bene no­
nostante i l  ritardo causato dai geli 
d i questa prim avera. M entre i l  gra­
noturco e l ’erba m edica figurano 
già fra  le colture vecchie n e lla  Val­
le del Quieto, per cu i non c i soffer­
meremo su lla  loro produzione, i l  r i­
so- ed i l  cotone sono sta ti sem inati 
per la  prim a volta.

11 riso  è stato seminato in  una 
parcella d i 500 m . q. I l  freddo e il 
gelo sono sta ti causa che i l  riso non 
s i è bene sviluppato. Anche l ’acqua 
per l ’irrigazione non è risu ltata a- 
datta per la  coltivazione del riso 
poiché troppo prossim a a lla  sorgen­
te cosicché le m anca la  possibilità 
d i riscaldarsi prim a di raggiungere 
i  posti d’irrigazione. O ltre a ciò il 
3 luglio la  grandine ha arrecato 
danna notevolissim i sia  a l riso  che 
a l catone.

Nonostante tu tti questi inconve­
n ien ti, i l  raccolto del riso , rimesso­
si dopo la  grandinata, è stato di 
110 kg. su lla  parcella di 500 m. q. 
e cioè 22 q u in ta li per ettaro, men­
tre i l  reddito medio normale del 
riso per ettaro è da 22 a 24 qu intali.

L ’esperimento dell’anno corrente 
ha praticam ente dimostrato che il 
clim a e i l  terreno della V alle  del 
Quieto corrispondono a lla  cdlitiva- 
zione del riso . G li esperimenti do­
vrebbero continuare per un periodo 
più lungo in  modo da poter deter­
m inare la  qualità di riso  meglio 
corrispondente alle  condizioni esi­
stenti n e lla  va lle . Questlanno- è star 
to seminato riso delle varietà Ar- 
boria, Razza, e Bersano.

G li esperim enti hanno inoltre r i­
velato che i l  terreno della Valle 
del Quieto è ricco di sa li am m anici 
e povero d i fosforo per cu i g li a- 
gricoltori della V alle  stessa devono 
effettuare la  concimazione dei ter­
ren i con i l  superfosfato e non coi

RITROVATA LA BAUXITE NEL BUIESE

raNelleviscere ileilater
P r o b a b i l e  i n i z i o  d e g l i  s c a v i  n e l l e  m i n i e r e  so tterra n ee

UMAGO
Una sola registrazione in  quel di 

Umago m otivata dal decesso d i Pao- 
le tič , nata Lubiana, M aria , oasar 
linga, d i ann i 70.

I l  ventunenne Dodič Guuisapipe di 
Zam brattia ha dovuto ricorrere alle 
cure del san itario  per rappezzare 
i l  suo mento, contuso e lecerato in 
una brutta cadute dalla motociciletr 
ta.

C ITTA N O V A
F io ri diaranoio in  casa di Jurise- 

vič M aria , casalinga d i anni 42 che 
è andata sposa a li’agricoltore Me­
lon Umberto di an n i 41 e in  casa 
di Saj-ina M aria , operaia di an n i 31, 
sposatasi con l ’operaio Zancoiia Eu­
genio, di anni 33.

La  morte ha sottratto a i suoi cari 
^agricoltore Cadennaro G iovanni, 
di anni 56 e i l  m usicista ambulante 
Tonchella G iorgio, d i an n i 79.

b u ie
Benché i l  oapoluogo del distretto 

sia contemporaneamente i l  centro 
delle nascite, queste vo lta ce ne 
sono poche e precisamente quella di 
Ju tusa Bruno di Giuseppe e Petrov­
sk i Nevenka, di Koslovič T u llio  di 
Giornado e Petretič Gioconda e di 
Jugovac Norina di O ttaviano e Ju ­
g o «  Angela.

P IRAN O
Hanno coronato il loro sogno Ro- 

m anello Carlo M ario, m arittim o, di 
anni 22 e G rg ič M aria Ivana , im ­
piegate, di anni 20 ; Rosm an Tu llio  
M atteo, m arittim o, di an n i 23 e 
Apollonio R ite , casalinga, d i anni 
21.

E  nato Valente Fio re llo  d i G er­
mano e Bullo M aria.

E ’ morto P rinz Bortolo, m uratore, 
di anni 59 e Human Antonio, ope­
raio  dii anni 79.

ISO LA
I l  solito da fare  a l locale ospe­

dale: Božič Egidio , ventiseienne, di 
Capodistria, è ricorso alle sue cure 
per una fe rita  da taglio a l polso si­
n istro ; Po lisca Alberto, suo coeta-

Alouni mesi fa  una grave proec- 
cupazione veniva ad in se rirsi tra  il 
centinaio e più di m inatori della 
bauxite del Buiese: le riserve del 
m inerale erano completamente esau­
rite  e in u tili erano apparse tutte 
le ricerche esperite dai tecnici se­
condo i metodi trad izionali sino ad 
ora vigenti. S ign ificava questo, ab­
bandonare un lavoro svolto da qual­
cuno per decenni ed im piegarsi in  
a lt r i ram i forse meno redditizi, con 
posti d i lavoro lungi da casa propria 
ed abbandonare una tradizione mine­
ra ria  orm ai cara al cuore d i ogni 
operaio, tradizione ohe aveva por­
tato l ’azienda «Bauxiti» ad essere 
uno dei m ig lio ri co lle ttiv i del di­
stretto di Buie.

E ’ comprensibile l'ansia con la 
quale tu tti i  lavoratori seguivano le 
laboriose, ma vane ricerche di a ltri 
giacim enti. Un mese e mezzo fa  si 
decise di abbandonare le ricerche 
fatte  a lla  superfioe per cercare il 
m inerale nel sottosuolo, analoga- 
mente a quanto s ’era fatto  in  alcu­

ne zone della Erzegovina e del Pre­
monte Dalm ato. Vennero chiam ati 
da Zagabria g li esperti d i geologia 
m uniti di 'apparecchi geofisici che 
iniziarono le ricerche in  tre zone 
del Bùiese. I  p rim i risu lta ti appar­
si in  questi giorni sono altremodo 
soddisfacenti. In  una di queste zone 
è stato trovato, a dodici m etri di 
profondità, uno strato di circa se­
d ici m etri di bauxite rossa delia 
m igliore qualità , sottostante ad uno 
spesso strato di p ietra.

Per ora non s i conosce la  larghez­
za di questo strato di m inerale e 
nel oaso fosse di im a certa vastità , 
si passerebbe senz’iailtro a ll’apertura 
della m iniera. In  questo modo per 
ia  prim a volta, nella sto ria della 
bauxite istriana , questa verrebbe 
scavate non a lla  superficie, m a dial 
sottosuolo, in  una m iniera vera e 
propria. Tutto  concorre a fa r cre­
dere-che ciò avverrà.

L ’im presa «Bauxiti» ha Intanto 
concluso il proprio piano d i vendita 
per cu i lavora a potenzial« ridotto.

sperti hanno elaborato i l  piano che 
ora esporremo.

Su  una linea retta che chiude 
-tutta llinsenatura e che va dal Ma­
cello cittadino a lla  costa di Anca­
rano, dovrebbe ven ir elevato un 
argine stabile tipo pontile con so­
vrapposte una strada di pubblica 
u tilità . Varie arcate di sfogo, situa­
te ad in te rva lli regolari, dovrebbero 
assicurare i l  norm ale deflusso delle 
acque.

Tutto il fondo tra  i l  pontile e la  
costa dovrebbe però ven ir ammas­
sato mediante soavi per impedire 
che la  zona, in  determ inati mo­
m enti, s i trovi in  secca. O ltre ciò, 
in  m olti punti dovrebbero ven ir 
scavate delle buche, abbastanza pro­
fonde, per permettere a i pesci di 
m ettersi- a l riparo nelle are soleg­
giate estive. Con questa sistem azio­
ne potrebbero ven ir facilm ente in ­
saccati filo n i d i ottimo pesce azzur­
ro, molto rich iesto  su tu tti i  mer­
ca ti.

Come anche i  profani possono 
constatare, si tratte  d’uno schema 
molto semplice e lineare. L a  sua ef­
fettuazione' sembra s ia  state impe­
d ita dagli eventi bellici', ma ora, 
dopo tan ti ann i, rito rna più attuale 
che m al.

G iusto dunque che n e ll’Assem­
blea svoltasi per l ’approvazione del 
piano economico, a i m olti progetti 
d i non im mediate necessità, sia  sta­
to opposto questo che, per 1 suoi 
fin i, avrebbe dovuto figurare come 
una delle prim e proposte. Essa era 
invece stata completamente ignora­
ta , costringendola a figurare come 
proposta d’opposizione.

I  nostri letto ri s i chiederanno pe­
rò quale spesa sia  stata  preventi­
vata per quest’opera che non è cer­
tamente da piceoie proporzioni. A 
dire i l  vero, essendo state lanciata 
questa idea come sondaggio ed in  
attesa di un incoraggiamento a pro­
seguire, non è stato redatto silnora 
alcun piano finanziario .

Sono state citate da varie panel 
delle c ifre , ma, da una nostra in ­
chiesta, asse risu ltano piuttòsto 
sballate e quasi tutte troppo ottim i­
stiche. Questo è un progetto che, 
per i  suoi in ten ti, deve essere pon­
derato con assoluta serietà e posi­
tiv ità . In u tile  fa rs i illu sio n i di ca­
varsela con poca spesa. Le  escavar 
zioni e sopratutto l ’argine-pontile 
devono esser fa tti a regola d’arte 
per renderli capaci d i sfidare i l  
tempo.

I  pescatori, dal canto loro, basan­
dosi su ll’esperienza secolare tra ­
m andate da padre in  fig lio , guarda­
no tranquillam ente e senza aLcuna 
preoccupazione di ardine finanziario  
a i progetto. E ss i in fa tti ben sanno 
che qualsiasi c ifra  venga spesa, es­
sa può ven ir facilm ente coperte in  
qualche annata di produzione.

L a  rendita di queste sacca sareb­
be elevantissim a ed assicurerebbe un 
proficuo lavoro ad una numerosa 
cooperativa d i pescatori.

Perchè dunque la  proposta fa tta  
a'U’Assemblea non ha avuto la  sua 
giusta valutazione? Speriam o che 
queste nostre righe siano servite a 
suscitare l ’interesse del pubblico in  
generale, poiché riteniam o questo il 
m iglior sprone per fa r -trionfare una 
giuste proposte.

Ju  una delle nostre prossime edi­
zioni pubblicheremo lo schema del 
piano con tu tti i  dati re la tiv i.

L. V.

X eiieu  a tta
I l  Vostro giornale nel suo numero 

del 6 ottobre 1953 è stato onorato 
dell’inso lite  attenzione di un certo 
Faust Silvano che co l suo «esempio 
d i burocrazia» non ha risparm iato 
parole per constatare con rara  pe­
riz ia  che la  Direzione per le En tra­
te  del C .P D . è più nè meno ohe 
il centro della 'burocrazia, del qua­
le i l  membro più quotato è indub­
biamente i l  compagno Žumer Janez. 
Le sue constatazioni vengono fon­
date sul «caso» già noto a i letto ri, 
I  dipendenti della direzione avreb­
bero parecchie osservazioni da fare 
a lla  «filosofia» com pilata dal com­
pagno Faust, m a, legati dallo  spa­
zio, cercheranno di essere brevi.

L ’articolo del compagno Faust 
passiamo suddividerlo in  tre  p arti. 
N ella prim a egli sintetizza la  lette­
ra  del C .C . della L jC .J . sul com­
portamento dei dipendenti pubblici, 
n e lla  seconda espone il  comporta­
mento inurbano diel compagno Žu­
mer e nella terza consiglia i l  con-

Leggete 
e (Effondete

LA  N O S T R A  
LO T T A

tro llo  su ii’atti/vità dei dipendenti de­
g li u ffic i pubblici.

Con la  prim a siamo integralm en­
te d'accordo e c i sforziam o conti­
nuamente aiffinchè i l  nostro com­
portamento con le p arti s ia  i l  m i­
gliore, che ogni interessato in  cer- 
oa di Un aiuto possa anche rice­
verlo. iSottoiimiiamo però che siamo 
in  dovere d i rispettare i  p rincip i so­
c ia lis ti del nostro ordinamento so­
ciale  che, e con questo bisogna es­
sere in  chiaro , valgano per tu tti i 
membri della nastra co lle ttiv ità , 
cioè anche per le p arti.

I l  compagno Faust, scrivendo l ’ar- 
ticolo, non ha pensato certamente 
quanto d iffic ile  s ia  l ’opera dei di­
pendenti della Direzione delle entra­
te a confronto con quella svolta 
dagli im piegati1 in  qualsiasi a ltro  u f­
fic io . Non alludiam o a  d iffico ltà  f i­
siche o in te lle ttua li, m a a l fatto 
che abbiamo da fare con le tasse 
che nessuno al mondo paga volen­
tie ri. Riteniam o di aver con ciò 
detto tutto . __________

G ii “ im piegati "deH™ Direzione per 
le entrate non possono e non vo­
gliono essere un trastu llo  nelle ma­
n i delle p arti, come qualcuno pensa 
e s i attende. Uno d i questi era pro­
babilmente i l  compagno Faust.

Qualora i l  compagno Faust ( r i­
spondiamo alila seconda parte del 
suo artico lo ) sia  venuto a lla  D ire­
zione per le entrate come rappre­
sentante di un’organizzazione socia­
le per cercare, in  nome della stessa, 
consigli e chiarim enti e come tale 
avesse ritenuto di aver d iritto  alla 
precedenza, avrebbe dovuto sapere 
che a capo della direzione c ’è un 
direttore a l quale avrebbe potuto 
rivo lgersi e che su lla  sua fronte non 
risu ltava scritto  ch’egli è rappre­

sentante di questa o quella organiz­
zazione. Comunque, g li diciamo fra  
parentesi: compagno Fau st, non vi 
crediamo ohe siate stato inviato  da 
noi da un’organizzazione. Se è vero 
quanto afferm ate nel settim o oa- 
poverso dell’,articolo, ciò non rap­
presenta una piccolezza come poi 
dite nel nono capoverso. Da que­
sto s i vede che 'in tu tta  la  questio­
ne c’è qualcosa che non va.

Come ogni altro , anche il  compa­
gno Faust dovrà essere d ’accordo 
che tutto i l  lavoro della Direziona 
per le entrate e di qualsiasi altro 
u ffic io  del C .P .D . deve svolgere in 
base a certe regole alle quali biso­
gna attenersi se s i vuole che otten­
ga maggiori fru tti.

A i letto ri lasciam o i l  giudizio su 
ch i ha agito regolarmente.

A ll’afferm azione che il  compagno 
ZumeT aveva tempo per riceverlo, 
risponde il  cartellino  esposto sulla 
porte di ogni u ffic io : «Le p arti sì 
ricevono dalle 10 alle 13». E  questo 
cartello  ha certamente uno scopo o 
un significato .

Con il  nostro controllo sociale, da 
noi ritenuto u ffic ia le , parlare che i 
dipendenti non sono contro llati e 
consigliare un super-controllo oi 
sembra ingenuo. Siamo curiosi di 
sapere come i l  compagno Faust si 
im m agina questo controllo. Peccato 
non abbiia form ulato proposte a l r i­
guardo. Ma forse pensava che per 
ogni persona, o almeno per ogni 
stanza, ci vuole un difensore.

I  dipendenti della direzione 
per le entrate del C .P .D . 

di Capodistria

neo, di Iso la , per una fe rita  da ta­
glio a ll’indice della mano destra 
prodottasi nel corso di una p ia lla­
tura .

La  quarantottenne M artinčič An­
tonia, d i Oapoddstria, ha dovuto r i­
correre alle cure del san itario  che le 
ha estratto da lla  mano destra un 
ago rottosi durante la  cucitu ra e 
penetrato nelle c a rn i; .alla piccola 
V en tu rin i D unja s i è dovuto invece 
saturare i l  labbro superiore ferito  in  
una oaduta; il venticinquenne S lo ­
več Bogdan, cadendo, s i è invece 
fratturato  i l  radio della mano de­
s tra ; lo stesso incidente con uguali 
conseguenze, è toccato a lla  settan- 
taseienne isolana Lugnani C ata ri­
na. Oblak Slavko, d i 25 ann i, da 
Capodistriia, s i è prodotto, con un 
vetro, un taglio a lla  mano destra.

E ’ nato  Grbec Stellilo d i Vittorio 
e Tu ik  C laudia.

S i sono sposati; Bologna N arci­
so, agricoltore di anni 22, con B a­
bič M aria , operaia di ann i 19 ; De­
rossi A ttilio , agricoltore, di anni 29 
con Bressan M aria , operaia, d i anni 
22; Zanon Ferruccio , pescivendolo, 
di ann i 29, con Bressan Era ld a , di 
anni 28, m agliaia.

i
C A P O D IS T R IA

Sono n a ti: Bem bič W alter di G o  
vanni e Novaoco A ngelica; Pucer 
R ajko  di K are l e O lenik D rag ica; 
M ilič  W alter di Stanko e Sker Le ti­
z ia ; Chicco G abriella di M ario e 
Morgan V itto ria ; Race Nadia di 
Giuseppe e Cepar G abriella ; Siro- 
tič  Vera di Rem igio e Cergol Ma­
ria  ; C h e lleri M arino d i Lucio e 
G rižonič San tina  ; R ih te r Sonja di 
Roman e K o cijan čič  C ris tin a ; D ili- 
ca M ara Nada di Em ilio  e Savron 
L ilia n a ; Busletta M aria di Pietro e 
Radojkovič C aterina ; B o jan  Ške­
rjan c di Alberto e Godnič Eda . Co­
gliam o l ’occasione per fare i  m iglio­
r i auguri al collega Škerjanc e a lla  
sua consorte.

E ’ deceduta Pavento n . G rio  M ar­
gherita, casalinga, di anni 83.

E ’ stato celebrato i l  m atrim onio 
d i Raisman Paolo, ortolano di anni 
25 con Sinkovich Este r M aria , ope­
ra ia  di anni 20; d i Umer K a re l, a- 
gricoltore, di 'anni 24, con Bonazza 
E ld a , casalinga d i ann i 20 ; di Sko- 
rovič M artino, agricoltore, d i anni 
54, con Zonta Angela ved. Rakovec, 
casalinga, di ann i 53 ; d i M arsič 
G iorgio, falegnam e, di ann i 23, con 
D andri Renata, casalinga, d i anni 
20.

AL CONSORZIO BONIFICHE 
DELLA VALLE DEL QUIETO

Recentemente ha avuto luogo nel­
la  V a lle  del Quieto l ’assemblea an­
nuale del Consorzio Bonifiche del­
la  V a lle  del Quieto. I  membri del 
Consorzio hanno esam inato in  tele 
occasione la  d iffic ile  situazione ve­
nuta a crearsi in  conseguenza del- 
rdnattiV ità del Consorzio stesso. La  
decisione p rincipale , em anata al- 
l ’Assemblea, riguarda i l  pagamento 
della tassa bonifiche, la  cu i riscos­
sione dovrà essere eiffettuata tem­
pestivam ente tram ite i  com itati po­
po lari com unali d i B u ie , Verteneglio, 
G rislg riana e C ittanova, per mette­
re in  grado l ’am m inistrazione con­
sorziale di adottare tutte le m isure 
necessarie per i l  m iglioram ento de­
g li Im pilanti d i bonifica. A ll’Assem­
blea i l  Com itato d irettivo del con­
sorzio è stato completato con nuovi 
membri ed ha avuto l ’incarico  di 
sviluppare un’a ttiv ità  più proficua 
di quella svo lta sino ad oggi.

I  membri del Consorzio sono tu t­
t i p roprietari d i terre n ella  Valle 
del Quieto ed è loro compito di 
mantenere in  efficienza, a proprie 
spese, la  rete d i can a li e la  idrovo­
ra , t  devono assolvere questo loro 
obbligo per mettere la  loro organiz­
zazione in  grado d i lavorare, evitan­
do così che siano compromessi anni 
d i fatiche.

Nelle stalle della Valle del Quieto

R A D IO
Oggi, m artedì, a lle  ore 11 la  no­

stra  Radio trasm etterà per i  suoi 
p iccali ascoltatori «Pinocchio e la  
balena» n e ll’angolo dei ragazzi. Se­
gu irà , alle ore 12, «m usica per voi» 
col suo ricco programma di brani 
m usicali e canzoni preferite dai ra­
dio ascoltatori che nel contempo si 
scambiano i  loro radio messaggi au­
gura li. L a  sera alle  ore 20 g li ap­
passionati della m osca operistica 
potranno gustare la  «Aida» d i G . 
Verd i, eseguite da so listi, coro ed 
orchestra della Radio ita lian a .

Mercoledì, a lle  ore 12, saranno in 
programma ritm i e canzoni, seguiti, 
alle  ore 12.15, da « itinerari jugo­
slavi» molto interessanti ed u tili 
per ia  conoscenza degli u si, dei co­
stum i e delle tradizioni delle genti 
e delle varie  loca lità dàl nostro 
Paese. A lila sera, alle ore 20, suone­
rà l ’orchestra Angelini’, seguita, al­
le 20.30, da «Orizzonti» ossia dai 
radiogiornaie.

A lle ore 11 d i giovedì sarà in  on­
da lla sinfon ia n . 4 in  F a  m inore di 
Č ajkovski, seguita, alle ore 11.40, 
dalllangolo dei ragazzi1 in  cu i i  pic­
co li ascoltatori potranno apprende­
re u tili dati e nozioni su lla  v ita  e 
le opere d i N icola Tesla , genio mon­
diale. L a  sera, alle ore 20, saranno 
trasmesse le più belle canzoni r i­
chieste dagli ascoltatori della no­
stra Radio con lo scambio dei loro 
messaggi augurali. Seguiranno, alle 
ore 21, alcune pagine del romanzo 
«Uom ini e no» del noto scrittore 
contemporaneo E lio  V itto rin i.

Venerdì, a lle  ore 11, saranno in  
onda ritm i e canzoni. A lle  ore 20 
suonerà l ’orchestra Armando Fra- 
gna edi suoi can tan ti, seguite, alle 
ore 20.30, da lla rassegna settim a­
nale degli avvertim enti e delle lotte 
del lavoro, con riferim ento a i pro­
blemi: sindacali.

A lle ore 11 di sabato saranno tra­
smessi b ran i di opere. Faranno se­
guito, alle  ore 12, notizie cu ltu rali 
e scientifiche . L a  sera alle  ore 20 
suonerà l ’orchestra di Pippo Barziz- 
za con suoi so listi. Seguirà, alle 
ore 20.30, « Il Lampo» ossia i l  ra­
diogiornaie òhe sta mietendo moliti

successi nella cerch ia degli ascolta­
tori deiila nosträTRadio.

Dom enica, alle  ore 10, sarà tra­
smessa la  m attinata m usicale cui 
fa rà  seguito, alle  ore 10.40, i l  T e a  
tro  dei p iccoli, alle ore 11 un con­
certo sinfonico domenicale ed alle 
11.40 i l  programma per la  donna e 
la  casa con tan ti consigli u tili e 
p ratic i per le asco ltatrici della no­
stra Radio . A lle  ore 12 sarà t r a  
smessa «m usica per voi» co l suo 
ricco programma d i canzoni e brani 
m usicali rich iesti da i radioascolta­
to ri, coi loro radiomessaggi augu­
ra li.

Per ch i non lo conosce o non lo 
ricorda, precisiam o l ’orario dei 
notiz iari della nostra Radio : tu tti d 
giorni alle  ore 6.15 (la  domenica 
alle 7.15) alle ore 12.45, a lle  19.30 
ed a lle  23.

M O TO C IC LISTA  A P P IED A TO  . . .
E ’ comparso d innanzi a i giudici 

di Bu ie , tale Radel'jak Petar, col­
pevole di aver vio lato  le norme che 
regolano 'il tra ffico  stradale. L ’im ­
putato, a bordo d i una motolegge­
ra , aveva, c irca  due m esi addietro, 
investito una m acchina che proce­
deva in  senso contrario e teneva 
regolarmente la  destra. E ’ stato 
condannato ad un mese di carcere.

CO M M ESSE D ISO N ESTE
Sono state processate a  Buie le 

commesse di negozio, Èva  G uerrina 
e G inaldi M aria , addette a lla  panet­
te ria  gestita dalla cooperativa a- 
g rxo la  di Umaigo. D ag li incassi 
g io rnalieri per il pane venduto, es­
se sottraevano a più riprese ingenti 
somme d i denaro, causando a lla  
cooperativa un danno di 63.000 di­
n a ri c irca .

L a  prim a im putate è sta ta  con­
dannata a  4 mesi di carcere, mentre 
la  G ira ld i se l ’è cavata con due 
m esi della stessa pena.



W m m s m ö H A t {LOWS!® m n  fat ra
UH TIPO STR AKOCCCOTf UHA 

L LAMPA PA«DEREMO Wl
CW CAM X^  
BfA UHA U f r
m m i a m
XFSft..,»,.. „

BIHCPETTA 0  16KORAH2A K  töRHA CHE M1 HM REGALATO U V I S U M F ? B  qra\m  m m m /

Come è visto il problema di Trieste fuori dei circoli ufficiali italiani_ ANCORA da SCOPRIRE la CALARRIA
I lidìnereiiza delle lasse per rumuasa burocrazia romana

(Dal nostro corrispondente 
dallTtalia))

(Genova, novembre 1953). C i sono 
m olti modi per rendersi conto dei 
problemi e degli orientam enti del­
l ’opinione pubblica di u n . paese: 
dalle inchieste alle in terviste , dal 
sapersi guardare attorno, a lia  let­
tu ra della Stampa. In  Ita lia  questo- 
ultim o è però i l  meno ind icato dei 
mezzi per conoscere realm ente i  te­
m i dell'interessam ento dell’opinione 
pubblica, vale a dire i  ve ri problemi 
del paese. D i molte questioni s i oc- 
pupa in  questi giorni la  stampa ita ­
lian a , ma di una se ne occupa in  
modo partico lare, con grandi tito li 
più o meno a sensazione e con lun­
ghe corrispondenze degli in v ia ti 

strao rd inari, la  cu i ob iettività fa  
ridere anche i l  meno sm aliziato  dei 
le tto ri. M i rife risco  a lla  questione 
d i Trieste , che continua ad essere 
l ’argomento centrale della maggio­
ranza dei g iornali. S i dovrebbe pre­
supporre da ciò che questo è i l  p rin ­
cipale problema del popolo ita liano , 
o almeno i l  tema principale dell’in- 
teressamento dell’opinione pubblica, 
nella m isura in  cu i la  stam pa è lo 
specchio d i questa. Non c ’è 'invece 
n u lla  di più errato.

D i Trieste  in  Ita lia  non s i parla. 
O meglio ne parlano i  g iornali e le 
riv iste  d i ogni colore, ne partano 
pochi situdentelli in  vena d i m ari­
nare la  scuola per schiam azzare nel­
le vie attorno a ca rte lli con frasi 
roboanti e provocatorie d i indubbia 
origine fascista , ne p arla il presi­
dente del consiglio Pella  in  d ichia­
razioni ed interviste  a getto conti­
nuo. Ne parlano anche i  m anifesti 
a ffis s i dalle associazioni combatten­
tistiche e da alcuni p a rtiti di de­
stra  in  occasione della sagra pa­
trio ttarda del 4 novembre. Non ne 
parla peTò la  gente, non ne p arla i 
no i lavoratori, non ne parla  in  una 
parola l ’opinione pubblica.

Probabilmente non s i è m al veri­
ficato  un distacco cosi netto e pro­
fondo tra  i  gruppi d irigenti e i ’o- 
pin.one pubblica come su lla  que­
stione d i Trieste . M ai probabilmen­
te v i è sta ta  una freddezza maggiore 
da parte de lla  popolazione verso 
una questione cucinata per settima^ 
ne in  tu tte le salse, sottolineata in  
tu tti i  modi possibili! e presentata 
carne il problema dei problem i dal­
la  maggioranza della stam pa, dalla 
radio e dai docum entari cinemato­
g rafici.

I l  popolo ita lian o  così facile  ag li 
entusiasm i d i m assa risponde col 
silenzio  alle  speculazioni dei d iri­
genti. e questo silenzio non è solo 
la  più eloquente dimostrazione del­
l ’ind ifferenza deiropiniome pubblica

I l  vero interesse per T rieste  fini- 
see là  dove sono i lim iti delle r i­
strette cerehie di quei c irco li po li­
t ic i che vivono in  funzione delle 
speculazioni scioviniste, della nostal­
gia, del passato im periale e della 
retorica dei co lli fa ta li d i Roma. 
Fin isce là  dove finiscono g li inte­
ressi partico lari della grossa bor­
ghesia ind ustria le  ed agraria. Qui 
a G en w a ho provato più volte a 
parlare di T rieste  con alcuni lar 
voratori. M i s i è sempre risposto 
con una alzata d i spaile. Ho accen­
nato a lla  questione dei licenziam en­
t i e a lla  c ris i dell’indusbria, che s| 
risente soprattutto qui in  L ig u ria , ed 
ho trovato g li stessi lavoratori d i­
sposti a parlare per delle ore.

M a c ’è qualcosa d i peggio. Ho cer­
cato di renderm i conto della ra­
gione per cu i nessun organo di 
stam pa si fa  portavoce di questa s i­
lenziosa ma generale denuncia dello

sfruttam ento della questione triesti­
na quale diversivo interno in  fun­
zione im perialista. M i sono sentito 
espandere che tutto sommato par­
lare di Trieste  in  term ini diversi da 
quelli delle rivendicazioni irxeden- 
tiste può essere pericoloso. Ho re­
plicato accennando a lla  libertà di 
opinione e di stampa e m i s i è det­
to Che sono ingenuo. «H ai m ai sen­
tito  parlare del caso Renzi ed A ri­
starco e del processo contro i l  libro 
«Navi e Poltrone»? — m i ha do­
mandato con intenzione un giorna­
lista  del quotidiano genovese « Il 
Lavoro». Ed allo ra ho capito cosa 
sig n ifica  «può essere pericoloso». In  
un paese in  cui s i condannano, oggi, 
coloro che s i permettono d i c riti­
care la  guerra di aggressione sca­
tenata da M ussolini e la  condotta 
fallim entare di questa guerra, deve 
essere veramente pericoloso parlare 
d i Trieste in  term in i meno che 
ortodossi dal punto di v ista  scio­
vin ista .

Ecco la  ragione del silenzio del­
l ’opinione pubblica. Meglio tacere. 
La  prudenza — si dice — non è m ai 
troppa. Questa è la  realtà della 
cos detta democrazia ita lian a . Que­
sta è la  realtà dell’Ita lia  del si­
gner Pella . E R R E F F E

L a  r e c e n t e  d is g r a z ia  s i è a b b a ttu ta  sulle r o v in e  la s c ia t e  d a l l 'a l lu v io n e  

d e l  1 9 5 1  - I n  p o c h e  o r e  la  fu r ia  delle acque h a  m e s s o  a  n u d o  la  p o l i t ic a  
m e r id io n a lis t ic a  d e l  G o v e r n o , fa t t a  d i  belle p r o m e s s e  m a i m a n te n u te .

(Dal nostro corrispondente 
dall’Italia)

(Reggio Calabria, novembre 1953).
Non è un pezzo d i colore questo. E ’ 
d iffic ile  o forse troppo facile  fare 
del colore attorno a i lu tti, a lle  m i­
serie e alle d istruzioni dà questa 
regione sconvolta ancora una volta 
da lla  fu ria  delle acque. Tu tta  la 
stampa ita lian a  ha parlato nei gior­
n i scorsi della Calabria. C i voglio­
no le a lluvion i, le frane, la  morte, 
c i vogliono la  rivo lta  ipopolare di 
Caulonia o l ’eccidio di M elito per­
chè qui accorrano i g io rnalisti a 
caccia dell’episodio penoso o grot­
tesco e dei costumi quasi esotici, 
perchè si parti di questa regione, 
come di un pezzo particolare di quel 
museo di m iserie e di orrori che è 
i l  meridione dell’Ita lia . Se ne parla 
per tre o quattro giorni, s i fa  molto 
colore sulle piaghe economiche, so­
c ia li e m orali delle terre e degli 
ab itanti dell’Aspromonte, le autori­
tà ed il governo fanno m ille pro-

Panorami del Meridione d’Italia

messe. Poi tutto torna come prim a. 
G h  in v ia ti speciali dei g iornali a 
grande tira tu ra  tornano alle loro 
sedi. G li impegni governativi rien­
trano come l ’acqua nel letto dei 
to rrenti e dei- fium i. Rim ane qui 
solo la  secolare m iseria d i queste 
genti.

I l  governo ha m inim izzato la  tra­
gedia di questo estremo lembo delia 
penisola, per ridurre le sue stesse 
responsab ilità ; ma la  portata dei 
danni provocati da lla spaventosa 
fu ria  delle acque non può essere 
nascosta. Non può e non deve esse­
re nascosta nemmeno i ’insufficenza 
dogli a iu ti e dei provvedim enti del­
le  autorità nel momento della scia­
gura. Mentre Radio Roma trasm et­
teva i l  26 ottobre scorso la  notizia 
che in  C alabria n u lla  era grave e 
preoccupante, decine di m ig liaia dii 
persone erano prive di pane e dii 
acqua, intere loca lità come Oliveto 
e C ilea venivano sgomberate, oltre 
quattro m ila uom ini, donne e bam­
b in i attendevano, aggrappati a ma­
cerie e a rocce, i  mezzi per andar­
sene; g li agrumeti m orivano sotto 
la  fanghig lia. A  San Gregorio 30 
o 40 fam iglie ammassate nella  chic* 
sa, per sei giorni sono state lette­
ralm ente affam ate. In  sei giorni 
quella gente ha ricevuto per sfa­
m arsi 200 grammi dii pasta a testa, 
mezzo chilo di patate, un formag­
gino, un pezzettiino di m arm ellata 
e basta. Fame vera. Ad ogni fam i­
g lia  è stata data una coperta. Ho 
detto una.

I l  corrispondente di un giornale 
romano racconta; «Un agente di 
polizia in  borghese m i è venuto ac­
canto sussurrando concitato : Lo vuol 
fare un bell’articolo? Scriva  che 
la  gente è affam ata e am m alata, 
pniva di tu tto ; scriva ohe non è 
stato distribuito n ien te ; cinquanta 
disgraziati dormono su lla pietra o 
sulle seggiole». y

A Taurianova, una cittad ina di 
Ili m la  ab itanti, 'il sindaco demo­
cristiano non ha voluto requisire 
per gli sfo lla ti il palazzo padronale 
del commendatore Contestabile for­
mato di cento stanze. G li sfo lla ti

sono sta ti am m ucchiati nella scuo­
ia , dove sono ancora le fam iglie che 
hanno perduto tutto n d l’ailuvione 
del 1951. I  ragazzi ascoltavano le 
lezioni nelle poche aule rim aste l i­
bere e che ora sono state requisite 
per le vittim e della nuova alluvio­
ne. Così a Taurianova i  bambini 
•non vanno più a scuola.

Da Taurianova si sale su a C itta­
nova e da qui s i raggiunge la  som­
m ità degli a ltip ian i dell’Aspromon­
te. D i lassù s i domina tu tta  la  re­
gione su lla  quale s i è abbattuta con 
particolare violenza la  fu ria  degli 
elem enti. S i scende poi a Gerace, 
un paesino appollaiato sotto un co­
stone a  pieoo su lla  valle . A  Gerace 
c ’era la  campagna elettorale per 
le am m inistrative quando è comin­
ciato i l  'diluvio. M entre i  pompieri 
e i  lavorato ri stavano erigendo dei 
sostegni im provvisati per salvare al­
cune case perico lanti, i l  vescovo era 
occupato ad accusare i l  maestro 
com inform ista d i aver scacciato 
C risto  dalla scuola e i l  maestro stu­
diava i l  codice penale per poter que- 
lerare i l  vescovo. L ’alluvione ha 
sorpreso g li esponenti p o litic i locali 
a lle  prese con tem i come questi: 
«Si deve o no occupare Trieste  con 
la  forza- I  com unisti sono o no 
•amici del diavolo e nem ici di C ri­
sto?»

L ’inondazione di quest’anno ha 
danneggiato seriam ente anche g li 
alloggi e le' opere costru iti dopo 
l ’alluvione dei 1951. Corrono strane 
voci qui su lla  sorte d i buona parte 
dei fondi stanziati per queste co­
struzioni e su i genere dei m ateriali 
•impiegati. Un agricoltore, ridotto a 
vivere in  una squallida stanzetta 
con tu tta la  fam ig lia, dopo avere 
perduto tutto, ha raccontato che le 
•acque hanno inondato' i  suoi campi 
nei comune di P e lla io , perchè il 
torrente Fium arella ha trovato 14 
brig lie costruite lo scorso anno con 
m ateria li e mezzi inadeguati. Eg li 
ritiene che degli 80 m ilioni spesi 
per quei lavo ri, 40 almeno siano 
sta ti rubati dagli im prenditori d’ac­
cordo con i funzionari del governo.

(Continua) R. F.

La Cassa del Mezzogiorno non ha fatto nulla per questi bambini

Dal M O N D O  del C I N E M A
Quando s i p arla del cinema non 

s i può trascurare Hollywood. D alla 
mecca califo rn iana c i giungono fre­
sche fresche notizie secondo le quali 
una casa cinem atografica am eri­
cana ha deciso di girare un film  
su lla  v ita  di Ib n  Šaud, i l  sovrano 
dell’A rabia saudita, deceduto in  que­
sti giorni. Veram ente d i m ateriale 
ce n ’è abbastanza per la  realizza­
zione di tale film .

H defunto, una notissim a perso­
n a lità  del vicino O riente, s i am­
mogliò per la  prim a volta a 15 anni 
ed aveva in  seguito up centinaio 
di mogli, 36 fig li e Circa altrettan­
te fig lie . I l  fig lio  più anziano che 
g li succede, ha ora 47 ann i, invece 
il più giovane è nato 'l'anno scor­
so. Ibn  Saud si n u triva  di latte di 
cam m ella, riso e datteri, e dormiva 
su lla  nuda terra .

G ià  che parliam o dell’A rabia, pos­
siamo nel vicino Eg itto . Qui s i parta

ora di un’a ltro  film  su un ex sovra­
no. Ora non è la  volta del «re del 
petrolio» come chiamarono i l  p ri­
mo, m a dèi re dei «cabaret», Fa ru k . 
I l  dinam ico attore, regista, tuttofa­
re, Orson W elles ha portato l ’idea 
per la  realizzazione del film  davan­
t i a Naguib, i l  quale dovrebbe ap­
parire come interprete d i qualche 
episodio della progettata pellicola.

Qui il pubblico

L a  t a t i  a  p a r t i g i a a a  n o i  c a p o d i s t r i a n o  d a l i *  8  s o t t e m b r o  1 9 4 3  a l  1  m a g g i o  1 9 4 - 3

LA  FARSA REPUBBLICHINA
il.

Quei colpi erano diretti, quasi 
esclusivamente, contro ila Pineta mi­
nore nella quale sembrava si fossero 
conieenitrailii i (partigiani, o per lo me­
no Un folto gruppo dii essi, quan­
tunque in quella romantica locali­
tà, a latita ultimata, non siano mai 
stati rinvenuti morti, nè feriti.

Ingannati idalla immolli Vita dei lo­
ro avversari, il secondo giorno di 
lotta gli 'invasori ultramontani osa­
rono uscire dai loro ripari e spin­
gersi, benché con infinite cautele, 
fino alla Tappa, sulla via del cimi­
tero, e fino all’idrovora, su quella 
di Semedella ; ma accolti da raffiche 
tempestose di mitragliatrice, turom 
visti retrocedere.

Il terzo giorno, nella speranza dii

Alsolailmonumento ai Caduti

n

d e l lo  s c u lto r e  O r e s t e  D e q u e l
La  foto qui sopra riproduce un particolare dèi monumento alle 

vittim e del fascism o, destinato a lisola, appena Ultimato da Oreste 
Dequel. L'opera, già occettata dalia commissione esam inatrice, rap­
presenta i l  prim o notevole lavoro del genere dello scultore.

Deque! riesce a convìncere. L ’opera risponde pienamente a lla  
funzione a  cui è destinata, m a, Oltre a questa sua funzionalità, le 
vanno senz’altro riconosciuti va lid i va lo ri estetici. I l  blocco in fa tti, 
da qualunque parte osservato, rive la  una suggestiva, intim a dinam ica. 
A questo lo scultore giunge sfruttando sapientemente i l  dato anatomico 
che funge, com’è naturale in  sim ili opere, da «teilt m otiv», da elemento 
conducente. . , i . ,  ^

I l  risu ltato  a cu i lo scultore è conseguito, dà un senso d i compiuto 
e d i riu scito . Le  forme quindi nel complesso, più che nel particolare, 
accentuano 6 risolvono, con un che d i tozzo tu tt’ailtro che statico , 
l ’assunto : epico e  umano ad un tempo, quale occorre ad un monumento 
che simboleggia, non illu stra , le vittim e di tubta un’epoca.

coistrimigiere : partigiani alla ritirata 
i tedeschi con ,i loro quattro canno­
ni apersero un fuoco infernale.

Airimiprorvviso, dalla cima del 
colle dii San Toma guizzò, livido, 
un lampo, e una (granata—partigiana 
andava regolarmente a scoippiare sul 
bersaglio prefissosi: la porta della 
Muda e i  due cannoni tedeschi piaz­
zati presso la medesima.

Al quarto o quinto spiro, visto 
che 'l’affare ai faceva serio, i tede­
schi, per non restar senza .pranzo e 
senza' cena, stimarono buon consiglio 
quello di .trasportare il Quii asoli- 
tamnome in piazza del Ponte, a ter­
go della casa Baiseggio. Ma nel me­
desimo istante, una granata scoppia­
va contro la facciata dèlio stabile 
surriferito e penetrtva nel salotto 
dell’insegnante Poro e ne feriva piut­
tosto seriamente la moglie. Poco 
stante, e nella stessa piazza, le 
schegge d’tun altro proiettile uccide­
vano un lattante nelle braccia della 
propria madre. LI terzo giorno i par­
tigiani di S. Toma • «montarono due 
cannoni tedeschi, e gli abitanti dèi 
Ponte, impressionati dalla diabolica 
precisione di quei tiri, si trasferiro­
no in massa nei locali del Semina­
rio. Poi al colmo djsll’esasperazione 
e della vergogna, gli hitleriani man­
darono in alito un aeroplano col 
compito d’individuare l’eeaitta posi­
zione del fantomatico cannoneino.. 
Scopertala, la segnalarono alle batte­
rie pesanti di Punita Grossa e di 
Oltra, le quali, dopo un fuoco in­
fernale durato più di mezz’ora ri­
dussero al silenzio l’eroico cannon­
cino di San Toma.

Muto il colle di San Tomà, i te­
deschi rimasero padroni del campo : 
di un campo, però, piuttosto an- 
gusto e limitato, inquantochè i vil­
laggi in vista di Capodistria erano 
sempre nelle mani dei partigiani e, 
per conseguenza, ancora intatti.

Ma ai tedeschi urgeva stanare i 
partigiani da quelle posizioni emi­
nenti e facili a difendersi: il che si 
poteva ottenere unicamente con l’in­
vio sollecito di rinforzi considere­
voli, i quali, per guadagnare, inco­
lumi, Capodistria, non dovevano in­
contrare ostacoli sul loro cammino, 
reso sempre malsicuro dalle vigi­
lanti, benché invisibili,.squadre par* 
tigiane.

Il quarto giorno dall’impari lotta, 
che fu pure Puitlmo (era il 4 otto­
bre 1943), fin dalle prime ore del 
mattino le batterie pesanti di Pun­
ta Grossa e d’Oltra principiarono 
a vomitare i loro grossi proietti in 
direzione di oriente per mantene­
re aperta la porta alle truppe di 
rincalzo attese nella nostra città. 
Infatti, grazie a queU’apocaUttico 
«fuoco a tamburo», nel pomeriggio 
dello stesso giorno il nostro Brolo 
si riempiva di fanti dellà SS e di 
lunghi cannoni mototrainaU.

L’arrivo di tanti e sì formidabili 
«armi alleate» aveva infuso un co­
raggio davvero leonino nell’animo, 
alquanto depresso, dei fascisti pae. 
sani; onde, tramutatisi in delatori 
volontari, nonché mendaci, conse­
gnarono nelle grinfie dei nazisti 
quei concittadini che, a loro giudi­
zio insindacabile, professavano, più 
o meno palesemente, ideologie co­
muniste, e quegli infelici, rossi o no, 
vennero associati nelle peggiori cel­
le della locale casa di pena.

Di sera, e così pure a notte inol­
trata, pattuglie «liberatrici» perlu­
stravano le case in traccia di uo­
mini della resistenza e di armi.

Momenti tremendamente emozio- 
nonti ebbe provare anche la nostra 
città 11 giorno in cui — da accusa 
d’ignoti — al Comando teutonico 
saltò l’evangelico ghiribizzo di pre­

levare dalle loro case sei o sette 
capodistriani per metterli al muro 
fra il campanile e il duomo. Cèrto 
Macor, oggi pensionato statale e 
ortolano dei preti, e allora guardia 
carceraria in attività di servizio, 
fu strappato addirittura dal letto, 
ove giaceva infermo, e trascinato, 
vestite sommariamente, al «luogo 
dell’esecuzione». Quali le cause di 
sì truculento sadismo? Forse era 
l’antica anima crudele di Arminio, 
che si ridestava anelante alle stra­
gi. Quei miseri che ormai tanto vi­
cini si vedevano alla, morte, rima­
sero vivi e liberi — e noi, da storici 
veritieri ed imparziali, dobbiamo 
render loco questa giustizia — mer­
cè il pronto ed energico interven­
to del podestà, de Villars, e di al­
cuni altri «camerati», che garan­
tendo per 1 «condannati», erano 
riusciti a placare' la mania omicida 
dell’ufficiale hitleriano.

Nata, con prognosi infausta, la 
repubblichetta di Salò, il fascismo 
rivide la luce anche a Capodistria, 
promotori zelanti, ma sfortunati, un 
«maggiore» e un «capitano» della 
riserva (non merita che i loro no­
mi vadano ai posteri!) e il profes­
sore ginnasiale in pensione, ora de­
funto, Iginio Zucalli.

L’iscrizione al secondo Partito fa­
scista, aperta il 13 ottobre 1943, 
benché il nuovo regolamento non 
imponesse distintivi, nè fez, nè ca­
micia nera, nè stivaloni lucidi, nè 
pugnale dall’elsa di finto avorio, ri­
sultò un fiasco colossale: si e nò 
una cinquantina di camerati. . .  in 
incognito.

L’ultimo segretario politico del 
vecchio fascio, Bruno Boico, fiutato 
il temporale, dopo tanta gloria, era 
ritornato all’ombra delle prosaiche

Pretoriale, posto da lui già coperto 
a Trieste e poi perduto per non so

che faccende di cocaina, sparita mi­
steriosamente da un tavolo di qnel 
Tribunale.

Da vero Sibarita (chi comanda, 
inon serve...), nei rione di Sampie- 
ri possedeva un’accogliente villetta, 
cui nulla mancava, nemmeno la 
gabbia dei fagiani. In quel delizioso 
eremitaggio egli riceveva soltanto i 
superiori e i parigrado : con gli altri, 
il gran Lamia Boico manteneva ri­
gidamente le distanze», alzava, mi­
naccioso, la voce e talvolta anche 
le mani: un Mussolini in sessanta- 
quattresimo, insomnia. . .  ! E badate 
che per «superiori» egli intendeva 
unicamente gli alti papaveri di Ro­
ma, o della provincia, non già ft 
Presidente del Tribunale, o i giudici 
locali: bordaglia vilissima, cui egli 
manovrava con sadica voluttà nel­
le parate fasciste. Cooperò alla fon- 
dazione deIl’«Impero Etiopico», pu­
gnando eroicamente con. . .  la co­
modala per un’ostinata dissenteria. 
Quando, nella seconda guerra mon­
diale, le sorti dell’Asse inclinarono 
al peggio, il Boico, megalomane se 
mai ce ne furono, s’illuse di rialzarne 
il möraiq pubblicando un giornaletto 
bisettimanale, illustrato da Budica,

lo spirito popolare mutato ben pre­
sto in: «Credere di vincere». Il fo- 
gliucolo contava quattro pag nette, 
e n’era redattore — capo, e spesso 
unico estensore, l’universitario Ful­
vio Apollonio, che all’ufficio di gior­
nalista del regime univa pur quello 
di tenente delle Brigate nere del 
colonnello Sauro. Dubito, però, che 
«Credere e vincere» avesse in paese 
nemmeno i‘ venticinque lettori dei 
«Promessi sposi».. . .

(continua) A. M.

scartoffie della locale Cancelleria intitolato: «Credere e vincere», dal-

Edizione LIPA

E ’ appena uscito 
in  tutte le librerie 
della zona il romanzo

IN CIELO C'E' 
TANTO SOLE

di Giovanni Buggeri

L A  B I G O T T A
«Qui il pubblico», ossia questa no­

stra rubrichetta, è destinata a gran­
di successi, a sconvolgere, a strabilia­
re. .. Insomma, scusateci, a farsi stra­
da. A una settimana dal lieto evento, 

da quando cioè essa è nata, si è già 
guadagnata l’attenzione di nume­
rosi lettori, appunto come il pargo­
letto si conquista il cuore della ca­
sa . . .  Abbiamo detto «strabiliare» : 
e infatti, fra i numerosi scritti per­
venutici, di strabilianti ce ne sono 
abbastanza, e come! Questo che 
pubblichiamo è uno dei vari scritti 
strabilianti. L’autrice Io chiama 
«divagazione» e noi come tale ve 
lo diamo : divagazione giovanile, 
molto, molto giovanile anche per 
quel tanto di personale che fra le 
righe vi si sente. Fedeli tuttavia al­
la promessa fatta ai lettori di «con­
versare» con loro, conversiamo an­
che con gli strabilianti e . . .  pub­
blichiamo.

La  bigotta è una zitellona inacidi- 
ta d’una età indefin ìb ile, dai castis­
sim i ab iti ch iusi fin o . . .  a lle  orec­
chie. H a labbra solitali, pallide per 
tan ti d igiuni (come essa dice con 
un’a ria  da m artire in  riposo), con­
sumate quasi da tanto baciar im ­
m agini sacre da m attina a sera. 
G li occhi ch in i, naturalm ente, a 
te rra  hanno un’espressione d’orro­
re quando s’imbattono in  qualco­
sa di «scandaloso» quale ad esem- 
p o  un innocente bacio tra  due in ­
nam orati. I l  grande Omero, l ’Ario- 
sto troverebbero lo spunto per un 
poema epico nello sdegno della pu­
dicissim a «ceftima» (Cosi s i chia­
mano le bigotte a  Capodisitria). Nel 
suo cuore inacid ito nutre un odio 
feroce verso Satana, ovvero verso 
l ’uomo e l ’iamore. «L'uomo è la  dan­
nazione» dice a una m alcapitata 
nipotina che ha il te rrib ile  difetto 
d’aver vent’ann i ed esser innamo­
rata , «scaccia la  tentazione se non 
vuoi dannarti».

Eppur in  un cassetto essa custom 
d'isce gelosamente dei fio ri secchi, 
ricordo d’un cugino infedele, ed un 
foglietto contenente le esortazion i.. .  
sp iritu a li d’un pretino che l ’ha in  
antiquis tem poribus, infiam m ata 
con le sue prediche ardenti.

E ’ passato i l  tempo dei «peccati» 
(Continua in  IV. pagina)
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S T R A V I N C E  IL  P I R A N O  
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rete piranese. I  locali non desiste- leggermente stanco, aumentava le 
vano dalli "attacco e Dapretto, con distanze a l 6’ con un bel goal di 
due m agnifici1 t ir i da lontano, im- Bomffaiciò. A l 20' segnava di nuovo

M E R I T A T A  V I T T O R I A  I N  C A S A  D E I  V A L E N T I  G I A L L O  - B L U  C A P O D I S T R I A N I

L.’UndiJci bianccHstellato del Pirano 
—Salirne ha votato ottoire a i suoi 
numerosi sostenitori, convenuti sul 
campo dà S . Lu cia , uno spettacolo 
di buon gioco, e per la  verità dob­
biamo dire ohe è riuscito  a  pieno. 
D iffattà tutto le  azioni dei locali 
sono state im prontate a velocità ed 
ottim a padronanza del (pallone.

I l  gioco veloce dei ragazzi pàra- 
nesi, ha sorpreso l ‘undici lubianese 
che vedeva già a i primo m inuto di 
gioco Jia propria porta vio lata da 
un bel tiro  di Fieruzzi. Lo stesso, 
per poco, non segnava nuovamen­
te a l 4’ con un bei colpo dà testa, 
fin ito  sopra la  traversa. E ra  Muie- 
san che a l 13’ concludeva con una 
bella azione, segnando la  seconda

pegniava pericoaosanhente i l  portiere 
Smeh. A l 18’ Segala effettuava un 
magmifìoo passaggio, raccolto da 
Dapretto, che m etteva im parabil­
mente a rete. A questo punto s i ve­
rificava  un notevole risveglio dello 
Slovan ohe effettuava a lcun i pe­
ricolosi attacch i, (senza però impe­
gnare moiito i l  bravo Fom asaro 
che domenica ha avuto un lavoro 
alquanto leggero.

A l 33’ per un fallo  di Salvestrin i 
su Verbetz, in  area, l ’arbitro decre­
tava un rigore ohe veniva rea liz­
zato da Herbst.

N ella ripresa, il Saline Piotano,

PER LA LEGA INTERREPUBBLICANA

UN DIVERSIVO 
PER IL METALAC

F IU M E 16, — I l  M etalac s i è por­
tato  v ia  m eritatamente i  due punti 
in  palio delTiimcontro con la  Quar- 
nero svoltosi allo  Stadio di Can- 
trida. Superiori in  linea tecnica, g li 
zagabresi hanno svolto delle ottim e 
manovre d’assieme. A l 4’ del primo 
tempo, s i portavano in  vantaggio 
con un’azione personale (di Zobiò, 
N ella ripresa, la  Quamero atteneva 
i l  pareggio a l 29’ per m erito di 
G iurim i che deviava in  rete i l  pallo­
ne ricevuto su calcio d’angolo t i­
rato da Drakuiiò .
• I l  M etalav otteneva i l  goal della 

v itto ria  a l 40’ con Zabič, che prece­
deva sul pallone i l  portiere quame- 
rino , Gabrič.

Ha diretto Rincontro l ’arb itro  Vu- 
lan ić di Zagabria.
METALAC : Zubič, Majerle, Sebal, 

Ereisnik, Smileken, Magotic, Kal- 
san, Krkovič, Zigante, Zobič, Ga- 
sperg.

QUARNERO : Gabrič, Vlak, Brusič, 
Zikovic, Mihovilocič, Vukelič, Zi­
darič, Pavletič, Giurimi, Kaljč, 
Drakulič.

M n  acce di castighi d iv in i, pre­
ghiere nel saiottino trasform ato in 
un santuario ed energici sch ia ffi 
fanno sì che la  nostra «bigotta» rie­
sca nel suo intento : portare la  n i­
pote «monda» di corpo e dà cuore 
alila messa domenicale.

Questa divagazione m i attirerà 
certamente su l capo., al grido di 
«Dio lo vuole» i  fu lm in i d i tu tte le 
associazioni dei «bigotti». M i augu­
ro di non prendere qualche messale 
in  testa.

Speriamo bene

Pieruzai, m/a l ’arbitro annullava per 
m anifesto fuori gioco.

Da queste momento g li Slovani 
rinunciavano a lla  lo tta e s i svolgeva 
un m agnifico finale  a solo dei pd- 
ranesi one segnavano senza alcuna 
fatica  ancora due beile e spettaco­
la r i re ti: a l 30’ con Dapretto e al 
32’ con Muiesain, che approfittava 
di una cattiva presa dal portiere 
lubianese, per calciare con sicurez­
za a rete.

In  complesso, è stata registrata 
una bella partita , ricchissim a di 
contenuto tecnico. Ha m eravigliato 
molto il pubblico la  grande ineffi- 
cenza dellìattacoo lubianese, ohe, 
nonostante buonissime azioni ind i­
v id uali, m ai è riuscito  ad impegna­
re seriam ente i l  portiere Fom asaro. 
F ra  -i m ig liori in  campo, possiamo 
annoverare Segala, infaticab ile co­
struttore, Pieruzzt, Dapretto, Muie- 
san e Fonda, che s i è dimostrato 
un ottimo sostituto di Rosso nel 
ruolo d i terzino.

Degli ospiti, l ’unica ohe si è sal­
vata , agli occhi del pubblico, è staila 
la  m ediana, guidata da Herbst che 
ha dim ostrato una buonissima clas­
se. Ottimo ed obiettivo l ’arbitraggio 
di Fa jon  dà Lub iana.
PIRANO SALINE: Fomasaro, Sal­

vestrini, Fonda, Ernestini, Dudine, 
Contento, Dapretto, Segala, Pie- 
ruzzi, Bonifacio, Muiesan. 

SLOVAN: Smeh, Karder, Toplak, 
Kralj, Herbst, Pičulin, Belè, Bajc, 
Arzenšek, Verbec, Majer. 

ARBITRO: Fajon di Lubiana.

AURORA — KRIM 2-1
Vittoria convivente della squadra 

eapodisitriana con un risultato che, 
a dire il vero, avrebbe potuto essere 
ben maggiore se gli avanti gialloaz- 
izurri non avessero sprecato troppe 
occasioni a porta (vuota e se la dea 
bendata non avesse aiutato il Krim.

L’Aurora, dopo un netto predio-mi­
nio nel primo 'tempo, ha calato un 
pò di Cono nella ripresa, e di ciò 
hanno approfittato gli ospiti, ohe 
hanno adottato la tattica 'difensiva 
di posizione con veementi azioni di 
contropiede, che, sul finire del tem­
po, ha fruttato -loro il goal. Una mag­
giore aioeoiteizza ed una migliore im­
postazione del gioco dei capoddstri- 
ami, avrebbero dato senza dubbio 
ottimi frutta.

Il ritmo di gioco è stato velocis­
simo per tutta la durata dell’imcon- 
tro, e non si sono avute scorrettezze.

Dell’Aurora à reparti difensivi so­
no sitati all’altezza della situazione, 
eccetto Turčinovič, incappato in una 
giornata grigia. Dobrigma ba com­
piuto alcunjf. applauditi interventi, 
salvando la sua rete da pericolose si­
tuazioni. Buono pure l’attacco.

Il Krim dispone di un centrome- 
diano con i fiocchi. Esso ha sorretto 
la (squadra quando è rimasta meno­
mata dalla mancanza di due uomi­
ni e cioè del portiere Sle-vec passa­
to all’ala in seguito ad un infortu­
nio e di Matos espulso dall’arbitro.

La cronaca ebbe parecchi spunti. 
Al 3’ ed al 4’ minuto .Zetto manca 
due occasioni a porta vuota. L’Auro­
ra intesse azioni su azioni che gli 
avversari non riescono a seguire. La 
superiorità dei locali viene oonexe- 
tiizizata al 12’ con una rete segnata da 
Norbedo, che, ricevuto un allungo di 
Carini, sparava in corsa, segnando 
imp a rabilmemte.

Seguiva quindi un periodo dà a- 
rioni alterne a centro campo. Al 28' 
il Krim è in angolo. E Norbedo, con 
un secco colpo di testa, invia la sfe­
ra di cuoio nella rete degli ospiti. 
Sino alila fine del tempo, nulla di 
notevole da segnalare, eccetto alcune 
belle parate di Dobrigna ed alcune 
occasioni sfumato per l’iucertezza 
degli avanti capodistriani. Nella ri­
presa, l’Aurora appare nei primi

ONU HIGGIIR DECISIONE HEIESSBBIH HLL HORORH
L a  b e l l e z z a  d e l  p r i m o  t e m p o  è  s t a t a  g u a s t a t a  d a  u n a  t a t t i c a  
l e n t a  n e l l a  r i p r e s a  - d u e  b u o n e  o c a s i o n i  m a n c a t e  d a  Z e t t o

KRIM: Sloveč, lager, Bunc, Ma­
tos, Stritih, Slajničar, Pokoren, Raz- 
bomik, Nagode, Zalokar, Maver.

AURORA: Dobrigna, Perini, San- 
tin, Orlati, Turčinovič, Vattovani, 
Ramami, Carini, Norbedo, Pavento, 
Zetto.

Arbitro : Klojčnik di Lubiana. 
Marcatori: Per l’Aurora — Nor­

bedo al 12 ed1 al 29’ idei primo tem­
po. Per il Krim Maver al 42’ della 
ripresa.

SA

minuti un po’ slegata. Norbedo sfio­
ra la traversa una volta e poi im suo 
tiro viene reispinto proprio dalla tra­
versa, a portiere battuto. Al 25’ Ma­
tas viene espulso. I capodistriani 
rallentano il. ritmo delle loro azioni, 
eldi è ilKrim òhe incomincia a premere 
sotto la rete avversaria, condueemdo 
attacchi convulsi. Proprio sul finire 
del tempo, Maver segna dii testa il 
punto della bandiera per gli ospiti. 
Senza pecche l’arbitraggio di Klojè- 
nik.

X /  G I O R N A T A  D EL C A M P I O N A T O  J U G O S L A V O

BUON LAVORO
DELLE FAVORITE
La  scorsa domenica calc istica  nel 

nostro Paese è stata piuttosto tran­
qu illa e senza risa lita ti a sorpresa. 
Tutte le favorite sono uscite v in ci­
tr ic i dai campo, cosicché la  situa­
zione in  testa a lla  classifica  rim a­
ne in varia ta . Le  quattro grandi: 
Crvena zvezda, H ajduk, Dinamo e 
Partizan  dominano d à ll’alto dei p ri­
m i seggi le rim anenti compagini, 
che non possono fa r a ltro  che la 
parte più o meno bèlla delle com­
parse.

Domenica la  superiorità delle 
quattro elette è stata ancora più 
lam pante e netta. In fa tti ben tre, 
delle quattro squadre, s i sono im ­
poste con più o meno fatica  in  tra ­
sferta . L a  prova m igliore è venuta 
questa volta della squadra spalati-

b i g o t t a

(Segue dalla 3.a pagina)
e la  nostra bigotta s i è c rista lliz­
zata nella sua ottusità, nel suo fa ­
natism o, è divenuta asessuale e 'lu­
natica. E ’ l ’incubo delle persone 
giovani costrette, vivendole accan­
to, a biascicare «Ave M arie», a sen­
tire  le sue prediche senza senso.

E ’ d iffic ile  trovare persona più 
tiranna di le i, perchè la  «cettinaoi 
è una vecchia ragazza che vive di 
rendite tormentando sempre qualcu­
no. Tutto disapprova la  virago: la  
scarsa devozione, i  peccaminosi pas­
satempi quali i l  ballo, ad esempio. 
Eccola allo ra inveire contro questa 
fonte di (peccato, eccola sequestrare 
lib ri e riv iste  escondo le i scandalo­
se, proibire un film  che la  «Guida 
Cristiana» esclude, una scollatura 
Che le sembra un invito  a lla  perdi­
zione. ,

AL CAIRO PER LE PROVE ELIMINATORIE DEL CAMPIONATO MONDIALE

S u l l a  s f o r t u n a  d e l l a  s q u a d r a  e g i z i a n a
h a  v in t o  M e z z a  d e l l  ' n u d i c i  a z z u r r o
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Dopo un primo tempo abulico l'Italia si è risvegliata concludendo con una vittoria 
molto problematica - lo reti segnate da Diba, Frignani e Nuccinelli

MARCATORI: Diba (E.) al 32’ 
del p.t.; Frignami (I.) al 16’ e Muc- 
cinelli (I.) al 34’ del secondo tempo.

ITALIA : Castajgldola, Magnimi, 
Cervuli), Chiappella. Rosetta, Sega­
to, Mkiocimelli, Vivolo, Boniperti 
'(icap.), Grafton, 'Frignami.

EGITTO: Kato, Ya'kam, Abou 
Grisha; Hai mi, Hanafi (cap.), Ham­
za; Mekjkawy, Essami, Diba, El Far, 
Abou Hussein (Kaddura).

ARBITRO : Steiner '( Austria).
Venerdì, 13 novembre, allo stadio 

«National», del (Cairo si è disputa­
to rincontro calcistico internaziona­
le Egitto-I'talia, valevole iper ile eli- 
minatorie del campionato mondiale, 
conclusosi con ila vittoria italiana di 
due reti a una. La gara si è svolta

sotto un bel sole, in (urna giornata MuocinelK. Frignami, servito da Vi

Aalende-/
MANCANDO LA PU BBLICITÀ’, NON E ’ DA AT­
TENDERSI SUCCESSO ECONOMICO. IL MIGLIOR 
MODO PER DARE PUBBLICITÀ’ ALLA VOSTRA 
PRODUZIONE, E ’ QUELLO DI PUBBLICARE GLI 
AVVISI NEL

«Calendario economico 1954»
(GOSPODARSKI KOLEDAR 1954), ELENCANDO  
LE MERCI, LA LORO QUALITÀ’ ED I PREZZI!

EFFETTUATE SUBITO L ’ORDINAZIONE PER L ’IN ­
SERZIONE DEL VOSTRO INDIRIZZO, CON I DATI 
NECESSARI, NELLA LISTA DELLE AZIENDE, 
CHE SARA’ PUBBLICATA NEL «CALENDARIO  
ECONOMICO 1954». QUESTA INSERZIONE COSTA 
SOLAMENTE 2.000 DINARI.

AZIENDE, OPERAI, IM PIEGATI, ARTIGIANI, CON- 
T A P IN I, MASSAIE!
IL PREZZO D I ABBONAM ENTO AL «CALENDA- 
RIO ECONOMICO 1954» dal 15 OTTOBRE C. A. 
IN  PO I E ’ DI 300 DINARI. QUINDI ABBONATEVI 
OGGI STESSO AL «CALENDARIO ECONOMICO 
1954«. QjUESTO CALENDARIO SA R A ’ IL MIGLIOR 
CONSIGLIERE E MANUALE PER OGNI UOMO 
D ’AFFARI.
CONSIGLIATE NELL’AZIENDA, A CASA, NELLE 
ORGANIZZAZIONI ED OGNI CONOSCENTE AD 
ACQUISTARE IL «CALENDARIO ECON. 1954», CHE 
QUESTO ANNO USCIRÀ’ TEM PESTIVAM ENTE.

FATE PERVENIRE LE ORDINAZIONI ALL’AMMINI­
STRAZIONE DELLA «NOVA PROIZVODNJA», R I­
VISTA PER IL PROGRESSO NELLA TECNICA E 
N ELL’ECONOMIA: LJUBLJANA, CASELLA PO- 
STALE N . 331.

caldissima ed à 20 mila spettatori 
presenti attendevano com notevole 
interesse il risultato ideila partita, 
dato (che la nazionale egiziana era 
reduce dalla vittoria in Framcia, 
nonché per il rinnovamento della 
squadra italiana. Imfaitti, al Cairo, 
barano dehuttato nella nazionale 
quattro calciatori azzurri: Costaglio- 
la, Chi appella, Segato e Gratton, e 
ben sette nazionali erano della Fio­
rentina. Ber di più il team azzurro 
entrava in combattimento per la pri­
ma volta senza alcun atleta del cam­
pione italiano, Inter.

Però nel complesso l’incontro non 
ba offerto bel gioco. Si partiva 
d’ambo ile parti con azioni piuttosto 
precipitose, e senza conclusioni. I 
bianco-verdi dell’Egitto si fanno a- 
vanti con Melkikawy, (Diba, El Far e 
sono più rapidi e più pericolosi del- 
l’avversario. Il numero cinque, il ne­
gro Hanafi, mette in opera più vol­
te la difesa italiana; Costagliela 
blocca alcune (pericolose sparate. 
Muocimelli, Gratton e Frignami, con 
passaggi e scambi rapidissimi, tenta­
no la rete e Frignami sbaglia per due 
volte il bersaglio. Le reti inviolate 
non rispecchiamo le reale situazione 
im campo. La supremazia egiziana 
*i realizza iin rete al 32’ con una 
cannonata del centroattacco Diba. Il 
primo tempo termina senza altre no­
vità, con risultato di uno a zero per 
l’Egitto.

Al 16’ ideila ripresa trovandosi a 
un metro dalla porta con le «palle 
rivolte verso la rete Frignami segna 
col tacco il pareggio. La partita, che 
fino allora aveva rivelato la netta su­
periorità dell’Egitto, per l’inldecisio- 
ne e l’incertezza degli italiani, con 
l’uno a uno si sveglia. Gli azzurri 
attaccano più decisi e più rapidi ed 
il bravo Kato ha da fare per difen­
dere la sua rete. Le offensive ideila 
linea di punta azzurra fruttano la 
rete della vittori®, segnata al 34’ da

volo, colpisce la traversa e Muocimel­
li riprende il colpo e segna di testa.

Con questo risultato si chiudeva 
la partita che non ha soddisfatto nè 
d'Egitto nè l’Italia. Il primo dòpo 
una (bella prova di combattimento ha 
perso la partita, l’Italia eon la vit­
toria non ha ancora risolto il pro­

blema della propria nazionale, sosic- 
chè il eomimipsa ri o tecnico dlo’vrà 
probabilmente rifare tutto dà muovo.

I migliori in campo sono stati fra 
gli azzurri: Muccinelli, Frignami, 
Costagliela e Boniperti, fra gli egi­
ziani: Diba, Kato, Hanafi e Mek- 
kawy.

Z.P.P.

U N  R IS U L T A T O  PIU1 C H E  L O G IC O

F a c i l e  v i t t o r i a

di_ marchio umaghese
G li av ier i h a n n o  s a p u to  lo t ta r e

(Nulla ha potuto la cenerentola del 
campionato contro l’agguerrita e di­
sciplinata squadra umaghese, trasfe­
ritasi sul campo (degli avieri con la 
ferma intenzione di raccogliere due 
preziosi punti e un ulteriore scatto 
nella graduatoria del. Campionato 
istriano. Nonostante la evidente su­
periorità della squadra di Giraldi, 
gli avieri hanno saputo abbastanza 
bene contrastare il passo agli 
umaghesi, specie nella ripresa. Mol­
ti sono stati i tiri fuori porta, an- 
ohe da distanze ravvicinate. Una mag­
giore precisione di tiro da parte del 
quintetto umaghese avrebbe portato 
la messe delle reti a cifre ben più 
alte, specie nel primo tempo.

Al primo minuto di gioco, Smilo- 
viè lancia a lato da pochi metri dal­
la porta avversaria. Un minuto più 
tardi sono gl} avieri a mancare un’a­
naloga occasione. A1F8 Smilovié sba­
glia nuovamente nel lancio in porta. 
Al 9’ Benniè intercetta un passaggio 
di Koslovič e, -con una stoccata, in­
sacca il pallone. Al 20’ il terzino 
degli avieri -devia in rete un tiro di 
Bernič. Al 37’ gli avieri accorciano

le distanze (con rana fortissima stoc­
cata del centroattacco. Al 41’ Lemar- 
duzzi H porta a tre le reti in favore 
deli’Umago.

Al 22’ della ripresa, l’arbitro con­
cede un calcio di rigore a favore de­
gli avieri per fallo commesso (da Gi­
raldi I in area di rigore, calcio che 
gli stessi trasformano in rete. Al 34 
Giraldi II realiza la migliore rete 
della giornata, concludendo il bottino 
degli umagehsi sul campo polesano. 
Imsoiddàsfacemte (l’arbitraggio di Čirič.

L’Umago è sceso in campo nella 
seguente formazione: Cmnjac, Lemar- 
duzzi I, Bertok, Boise, Laschizza, Gi­
raldi I, Giraldi II, Lemarduzzi II, 
Bernič, Koslovič e Smilovič.

SMARRIMENTI
Stopar M ario, da Cosliocce 57 

—Carsano, ha sm arrito  la  pagella 
scolastica, rila sc ia tag li dai G inna­
sio Croato di Pola per l ’anno scolai 
stioo 1947/48, nel tratto  dà strada 
Castelvenere — Capodistrla.

C h i la  ritrovasse, è pregato reca­
p itarla  a lla  nostra Redazione.

ma, l ’Haj'duk che n e lla  settim ana ha 
racim olato ben quattro punti. Due 
nel confronto casalingo di mercole­
d ì coin i l  R-adnički e due domenica 
a O sjek, dove ha add irittura tra­
volto la  giovane m atricola Proleter, 
non abituata a indossare sim ili cap­
potti. Ciò dim ostra che la  squadra 
di Beara, Vuk'as e Mlatošić funziona 
a dovere così da poter guardare con 
tran q u illità  a l futuro , sia  i l  cam­
pionato, come le fin a li della Coppa 
T ito , che si disputeranno iE  29 no­
vembre fra  la  Dinamo e, l ’H ajduk a 
Belgrado.

Se nette sono state le vittorie deà- 
l ’H ajduk, altrettanto s i può dire 
di quelle della Dinamo di Zagabria, 
rip resasi da lla c ris i che la  aveva 
colpita a ll’in izio  del . campionato. 
Anche essa ha racim olato quattro 
punti durante la  settim ana, tu tti 
e quattro sui proprio terreno. M er­
coledì è stato i l  Vardar a dover 
rientrare con le pive nei sacco. Do­
m enica la  ingrata sorte è toccata 
alTOdred d i Lubiana. Strano i l  r i­
sultato di domenica. A lla  fine  del 
primo tempo la  squadra dell’Odred 
perdeva con il catastrofico risu lta­
to di 4 :0 e tutto faceva prevedere 
un crollo deM’orm ai sfiduciata squa­
dra d i Lub iana, quando s i do­
veva insistere invece aill’im prow i- 
so capovolgimento dèlia situazione. 
Con tre azioni travolgenti, la  squa­
dra ospite è riu scita  a segnare tre 
reti portandosi così a ridosso della 
Diham o, che, co lp ita nel vivo , è 
riu scita  a rim ettere le so rti della 
p artita sul piano regolare segnando 
la  quinta rete, che sanciva la  v it­
to ria della squadra più tecnica e 
m igliore in  campo.

C h i ha visto molto da vicino la 
sconfitta, è stato il P artizan  d i Bel­
grado nella p artita di Skoplje, dove 
il primo tempo lo vedeva in  svan­
taggio di 1 :0. Con un  ricupero tra ­
volgente, grazie a lla  grande giorna­
ta di Bobek, M ilutinovič e Čajkov­
sk i, i  cam pioni belgradesi riu sci­
vano prim a a pareggiare, ind i a se­
gnare la  rete dèlia v itto ria , con 
un’irresistib ile  tiro  della mezza ala 
nazionale. Con i  due punti conqui­
sta ti, i l  Partizan  è cosi riuscito  a 
mantenere i l  contatto con le squa­
dre in  testa.

U n’a ltra  squadra, che può ritener­
si soddisfatta della scorsa settim a­
na, è la  Crvena zvezda, ohe ha ag­
giunto a ltri quattro punti a i m olti 
racim olati durante il cam pionato, 
riuscendo così a mantenere la  p ri­
ma posizione in  classifica . Merco­
ledì ha liquidato con un secco 3:0 
la modesta compagine della Loko­
m otiva, domenica invece è andata 
a Sarajevo, dove, sotto g li occhi 
atto n iti della sportivissim a fo lla  del­
la  capitale della Bosn ia Erzegovina, 
ha sconfitto la  squadra locale, Sa­
rajevo, con i l  m inim o, ma sempre 
positivo risu ltato  di 1 :0.

Se sorpresa s i può chiam are, essa 
è data d a ll’incontro fra  le due squa­
dre della ricca  te rra della Vojvo­
dina, Spartak e Vojvodina, (giocata­
si a Subotica. L a  Vojvodina, che 
passava per una delle maggiori e 
più tecniche squadre della Jugosla­
v ia , è stata sconfitta duramente 
con un risu ltato  che non ammette 
dubbi: 4 :1.

NeH’ultim o incontro della giorna­
ta , i l  B S K , dopo aver chiuso in  
parità i l  prim o tempo, è riuscito  a 
Stento a superare la  Lokom otiva di 
Zagabria, che rim ane cosi accop­
p iata à ll’Odred e R adn ički nella  
poco sim patica posizione di fana­
lino rosso della C lassifica .

S G U A R D O  P A N O R A M I C O  A L  C A M P I O N A T O  C A L C I S T I C O  D E L  C E N T R O  P O L A

T r a  l o  J a d r a n  e d  i l  R o v i g n o
cam bio di gu ard ia in c la ssifica

P o la  16. C o lp o  d i  scena n e lla  clas­
sifica  g en era le  d e l  c a m p io n a to  
Is tr ia n o  d i  C a lc io  d o p o  la  se ttim a  
g io rn a ta  d e l  g iro n e  d i  an d a ta . L o  
«J a d ra n » d i  P a ren zo  h a  d o v u to  ce­
d e re  i l  passo a l «R o v ig n o » d o p o  la 
sc o n fitta  su b ita  p e r  o pera  d e lV u n d i-  
c i  d i  B u ie . D u e  p u n t i  d i  d iffe re n za  
n o n  sono u n  gra n  Che, m a  a d  ogni 
m o d o  n o n  sarà c er to  la  p rossim a  
p a r tita  c h e  r im e t te r à  a  ga lla  i  Pa- 
re a tin i, in  q u a n to  sia m o  b en  lu n g h i  
d a l su p p o rre  c h e  i  R o v ig n e s i s i la ­
sc iera n n o  b a tte re  d a  i  lo ro  d ir e t t i  a v ­
versari in  casa p ro p r ia . I n  o g n i ca­
so, p a r tita  d i  c a r te llo  d o m e n ica  a 
R o v ig n o , e s ia m o  c e r ti  c h e  tra  le 
d u e  c o n te n d e n ti, u n a  usc irà  v in c i­
tr ice . E ’ p o ss ib ile  p u r e  u n  pareggio , 
m a  n o n  sarà c er ta m e n te  q uesto  r i­
su lta to  a fa r  ca m b ia re  la  p o sizio n a  
a lla  ca p o lis ta . D ’a ltro n d e  lo  « J e ­

d r o m  h a  g ioca to  u n a  p a r tita  in  m e ­
no , e  c iò  in d u c e  a sp era re  c h e  i  b ra ­
v i  p a re n tin i  sa p ra n n o  r ifa rs i da llo  
scacco su b ito . L e  a ltr e  p o s iz io n i d i 
classifica  rim a n g o n o  p iù  o m e n o  i n ­
v a r ia te , tra n n e  q u e lla  d e l  «Fertene-  
givo», ‘ch e , d o p o  la v it to r ia  c o n q u i­
sta ta  a sp ese  d e l  «R u d a r», ha  conso­
lid a to  la  sua p o siz io n e . I n  e ffe tt i  
possia m o  d ir e  c h e  le  sq u a d re  del 
B u je se  si sono  f in a lm e n te  sveg lia te. 
In fa tt i ,  tra n n e  il  «C ittanova»  c h e  per  
ra g io n i te c n id ie  n o n  h a  g ioca to  co n ­
tro  la  « E le k tra »  d i  P o la , tu t te  h a n ­
n o  m ie tu to  u n a  v itto r ia .

P u re  i l  «D ignano» h a  co lto  uno  
b e lla  v it to r ia  co n  lo  « A vja tica r» , il 
c h e  n o n  si p u ò  d ir e  d e llo  «Scog lio  
O liv i B »  c h e  si è  lasc ia to  so rp re n d e ­
re  d a i R o vig n es i. L a  loro  sc o n fitta  
n o n  è  g iu s tif ic a b ile , se b b e n e  a b b ia ­
n o  g ioca to  co n  q u a ttro  r isen te .

Q u a li so rp rese  c i riserva n o  le  
p ro ss im e  p a r ti te ?  D i q u e lla  tra  il 
«R o v ig n o » e  lo  «J a d ra n» a b b ia m o  
già p a rla to , m a  le  a ltre  sq u a d re?  
P u re  d i  q u e s te  poss ia m o  fa r e  U p ro ­
n o stico . I n fa t t i  lo  «Scog lio  O liv i» 
gioca in  casa con tro  V« E le k tra »  una  
p a r tita  d i  cara ttere  stra c itta d in o , 
Con t ifo  d a  a m b o  le  p a r ti , m a  siam o  
c e r ti  c h e  lo  «Scoglio  O liv i» m agari 
con  p o c h iss im o  scarto , sap rà  cog lie­
re  la  v itto r ia . N e l  B u je se  s’in co n tre ­
ranno  «C itta n o v a » e  «B u je ». D o vreb ­
b e  esser la  v o lta  b u o n a  p e r  il «C it- 
U m ovas, c h e  g ioca in  casa, pero  d i 
c er to  i  B u ie s i  n o n  s i  lascieranno  
insaccare; perc iò  u n  pareggio  sareb­
be  i l  nostro  p ro n o s tico . I l  V erten e-  
g lio  invece  o sp iterà  il D ignano , 
m e n tre  U m ago o sp ite rà  l 'u n d ic i  d e i  
m jfia to r i. P ro n o stico  d i ff ic i le  p er

q u e s te  d u e  p a r ti te ,  m a  le  squadre  
o sp ita n ti  u n a  v it to r ia  non  d o v re b b e ­
ro lasciarsela  s fu g ire . C erta  la v i t to ­
ria  d e l  P is in o  su llo  A v ja tic a r  d i  P o ­
la. P erciò , a nostro  p a re re , la  c la s­
s ific a  d o v re b b e  r im a n ere  q u a si in ­
varia ta , sa lvo  sorprese . E  d o m e n ic a  
p ro ss im a ?  N e  r ip a r le re m o  la  p ro s­
s im a  vo lta .

V o lg en d o  i l  n o stro  sguardo  (in 
m a rg in e  a l c a m p io n a to  Is tr ia n o  A l ­
l ie v i, le  «m u la r ie » n o n  h a n n o  n u lla  
in  c o m u n e  con  i  lo ro  fr a te l l i  m a g ­
g iori. In fa t t i  so n o  i  ragazzi d e llo  
«S cog lio  O liv i» ch e  g u id a n o  la  clas­
sifica , s e g u iti  a ru o ta  d a l P is in o  « 
d a l G ettonava, m a  s ia m o  cer ti che, 
d o p o  le  p a r ti te  d i  d o m e n ic a  p ro ss i­
m a , s i avrà  u n  u lte r io re  ca m b io  d i  
gu a rd ia  n e lla  c a p o lis ta .

E .R .

I risultati
CAMPION. REPUBBLICANO 

Girone occidentale 
Železničar (NG) — Postojna 3-2
Aurora — Krim 2-1
Pirano — Slovan 6-1
Branik — Domžale 3-2
Jesenice — Odred B 2-2

CENTRO CALCIO POLA 
Rovigno — Cittanova 2-0
Jadran — Scoglio Olivi 3-1
Avjatičar — Umago 2-4
Dignano — Rudar 2-1
Verteneglio — Pisino

(non disputata)
Buie — Elektra

(non disputata)
SOTTOLEGA DI FIUME 

Orient — Jedinstvo 0-2
Abbazia — Scoglio Olivi 2-3
Rudar — Hidroelektra 4-1
Naprijed — Nehaj 1-3
Torpedo — Crikvenica 2-1
Albona — Mladost 4"̂
Borac — 3 Maggio 1‘®
CAMPIONATO JUGOSLAVO 

II. Lega
Borac — Napredak 1-®
Mačva — željezničar 1-1
Lovčen — Budućnost 3-0
Zagreb — Velež 2-0
Šibenik — Branik *>-2
LEGA INTERREPUBBLICANA
Quamero — Metalac 1'̂
Sloboda — Lokomotiva 1-0
Split — Segesta 1'®
Slaven — Tekstilac 1*1
Korotan — Ljubljana

(rinv. la 18. XI.) 
Klađivar — Isola
CAMPIONATO JUGOSLAVO 

I. Lega
Ricuperi del 12. XI. 1953) 

Dinamo — Vardar 
Hajduk — Radnički 
B.S.K. — Sparta

6-0

2-0
1-0
1-1

Radnički — Rabotničči 
B.S.K. — Lokomotiva 
Sarajeva — Stella Rossa 
Dinamo — Odred 
Vardar — Partizan 
Spartak — Vojvodina 
Proleter — Hajduk

2-0
3- 2 
0-1
5-3
1-2
4- 1 
1-4

L E  C L A S S I F I C H E
CAM PIO N . R EPU B B LIC A N O  

Girone occidentale
Branik 8 5 1 2  19:16 11
Pirano 74 1 2  18:9 9
Krim 7 4 1 2  17:13 9
Slovan 7 3 2 2 11:14 8
Aurora 5 3 1 1  9:6 7
Postojna 6 3 0 3 13:11 6
Železničar N.G. 7 2 2 3 12:12 6
Jesenice 6 2 0 4  11:13 4
Domžale 7 0 0 7 7:24 0
Odred B 8 3 3 2  19:14 9

(fuori concorrenza)
SOTTOLEGA DI FIUME

Jedinstvo 9 7 1 1  23:14 15
Rudar 9 6 2 1 28:16 14
Mladost 9 6 0 3  27:14 12
Scoglio Olivi 9 5 1 3  23:19 11
Torpedo 8 4 1 3  18:15 9
Abbazia 9 4 1 4  20:15 9
Crikvenica 9 4 1 4  21:21 9
Borac 9 3 1 5  10:22 7
Hidroelektra 8 2 2 4  13:18 6
Nehaj 7 2 2 3 18:19 6
Albona 7 2 1 4  10:14 5
Naprijed 8 1 1 6  12:20 3
3 Maggio 8 0 1 7  14:26 1
CAMPIONATO JUGOSLAVO 

II. Lega
Zagreb 11, Mačva, Velež 10, 

Lovčen 8, Zelejzničar, Buduć­
nost 7, Borac 5, Napredak, Bra­
nik, Šibenik 4.
LEGA INTERREPUBBLICANA
Split 9 4 4 1 22:12 12
Tekstilac 9 4 3 2 12:10 11
Metalac 8 4 2 2 13:11 10
Klađivar 9 3 4 2 17:10 10
Sloboda 9 4 2 3 21:18 10
Slaven 8 3 3 2  14:13 9
Ljubljana 7 2 4 1 6:5 8
Quarnero 9 2 4 3  12:10 8
Lokomotiva 9 4 0 5 18:17 8
Segesta 7 2 2 3 8:8 6
Korotan 6 1 0 5 7:22 2
Isola 4 0 0 4 4:17 0
CAMPIONATO JUGOSLAVO 

I. Lega
Stella Rossa 11 8 2 1 22:7 18
Hajduk 11 9 0 2 24:12 18
Dinamo 11 8 1 2 28:10 17
Partizan 11 8 1 2 34:15 17
Vojvodina 11 6 2 3 33:19 14
Spartak 11 6 1 4 23:20 13
B.SJS. 11 4 2 5 21:20 10
Proleter U  3 4 4 16:24 10
Sarajevo 11 4 0 7 8:18 8
Vardar 11 2 3 6 15:18 7
Radnički 11 2 3 6 12:18 7
Lokomotiva 11 1 3 7 16:23 5
Odred 11 2 1 8 16:32 5
Rabotnički 11 2 1 8 10:41 5

CENTRO CALCIO POLA
Rovigno 8 6 1 1 29:15 13
Jadran 7 5 1 1  21:10 11
Dignano 8 5 0 3 14:17 10
Umago 6 4 1 1  19:15 9
Pisino 6 3 2 1 18:7 8
Verteneglio 6 4 0 2 18:13 8
Se. Olivi B 6 3  1 2  1 8 :n 7
Buie 7 3 1 3 11:8 7
Rudar B 8 1 2  5 10:22 4
Elektra 5 1 0 4 6:13 2
Cittanova 7 0 1 6 12:30 1
Avjatičar 6 0 0 6  9:24 0

RINGRAZIAMENTO
I l  sottoscritto, Chicco C arlo  da 

Iso la , v ia  G . Carducci 8, avendo 
subito una operazione moiito d iffi­
cile  presso l ’Ospedale d i Iso la , ed 
essendo stato oggetto d i cure amo­
revoli da parte dei personale dello 
stesso ospedale, ring razia partico­
larm ente i l  prim ario  Dott. M irko 
Derganc nonché g li (assistenti Dott. 
M üller Dušan e i l  Dott. že lko  Peal- 
lička , a lla  cu i scienza e valentia 
egli deve la  prporia v ita .

Direttore 
LEO FUSILLI

Vicedirettore responsabile 
MARIO BARAK

Stampato presso lo stabil, tipograf, 
«JADRAN» Capodistria 

Pubblicazione autorissata
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CAPODISTRIA - Tel. 141

Il collettivo di lavoro della sede centrale con le filiali di Fiume, 
Pola, Sežana, Kozina, Podgorje e Umago, celebrando l’Anni­
versario della Repubblica, porge le sue sentite felicitazioni ai 
propri clienti ed al popolo lavoratore auspicando a tutti i 
migliori successi nella via del socialismo.

S O C I E T À ’ 
I N T E R N A Z I O N A L E  
D I  S P E D I Z I O N E  
E  T R A S P O R T I

L’ IMPRESA ALBERGHIERA CITTADINA
ISOLA TEL. N. 8I ricorrendo il 29 Novembre il Decen­
nale dell’AVNOJ, si felicita con tutta 

la clientela.

A tutti i combattenti contro 
il neofascismo italiano

a u g u ra

UN L I E T O  2 9  N O V E M B R E  - 
G IORNATA D E L L A  R EP U B B LIC A

IL  C O L L E T T IV O  D I  L A V O R O  D E L
C A N T I E R E  N A V A L E  „ T I T O «  -  K R A L J E V I C A

Il Collettivo di lavoro della fabbrica

A TTILIO  D E LA N G LA D E
CAPODISTRIA

s i  fe l ic ita  c o n  i p e s c a t o r i  e  c o n  tutti i c o l le t t iv i  d i 
la v o r o  n e lla  r ic o r r e n z a  d e l la  F e s t a  d e l la  R e p u b b lic a .

La Ciopentiia pittiri e dicoratari

U h
UPIDiSTMl - TEL. 73

celebrando il 29 Novembre, 
augura alla clientela sempre 
maggiori successi nel lavoro

■Il

I
II
I U V A

IN OCCASIONE DELLA 
CIORNATA DELLA REPUBBLICA 
PORGIAMO I NOSTRI SALUTI 
DI LOTTA A TUTTO IL POPOLO 
LAVORATORE DEL LITORALE.

I L .  C O L L E T T I V O  D E L L A

m a i

F A B B R I C A  P R O D O T T I  
M E T A L L I C I  E  F O N D E R I A

K A M N I K
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i
i
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I
!
I
!
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9 9 Rog
9 9

L U B I A N A

♦

V i v a  l a  F e s t a  
d e l ia  R e p u b b l i c a  /

A c q u is ta te  i n o s tr i  p r o ­

d o tt i c h e  n u lla  h a n n o  d a  

in v id ia r e  c o n  q u e lli  e s te r i

I

1

l|
! I

\
\
\
\

s i  felicita c o n  tutti i 
collettiv i di la v o ro  e  
con  i com battenti per 
il so c ia lism o , c e le ­
brando il X A nniver­
sa r io  della  fo n d a z io ­
ne della N u o v a  Jugo­
s la v ia . A uguriam o a  
tutti i più grandi s u c ­
c e s s i  nel la v o ro  per 
la com unità so c ia lis ta  
del n o s t r o  P a e s e

FABBRICA
PRODOTTI
di Qonrm

KRANJ

!■  t
i

11 c o l la t t iv o  d e l ia

Amministrazione Distrettuale 
delie Bonifiche di Capodistria

min fe ste g g ia u d o  la G io r n a ta  d e l ia  
R e p u b b l ic a ,  in v ia  ai collettiv i del 

distretto l ' augurio  di sem p re m a g g io r i su c c e ss i.

I l

Comitato Comunale della bega del Comunisti
e d  i l
Comitato Popolare Comunale« dl C i t f a n o v a
ili o c c a s io n e  della G iornata della R epub­
blica, p o rg o n o  a tutta la p o p o la z io n e  
l’ augurio  di sem p re m aggiori vittorie nel- 

l’ ed ificaz ion e  del so c ia lism o .

I l  c o l l e t t i v o  d e l l

ACQUEDOTTO DISTRETTUALE
D I  C A P O D I S T R I A

n e l l a  r i c o r r e n z a  d e l l a  G I O R N A T A  D E L L A  

R E P U B B L I C A ,  p o r g e  i  m i g l i o r i  a u g u r i  a  t u t t a  

l a  c l i e n t e l a .

U n  f e l i c e  2 9  N o v e m b r e  a g l i  e l e t t o r i  a u g u r a  i l

COMITATO POPOLARE DEL 
COMUNE DI CAPODISTRIA 
E DINTORNI

g ra a g g a > ^ g q ssc« g « ^ g g sa ca » ^ sg s3 a a g > 5 ^ g 5 ts3 ^ ^  e sraHsae

Il co llettivo  di lavoro  della

F A B B R I C A  L A T T E  I N  P O L V E R E

„ P I O N I R /  /

Z  U  P  A  N J  A

augura a tutti i cittadini 
della nostra patria s o c ia ­

lista  un lieto  
29 N O V E M B R E  

G IO R N A T A  
D ELLA  

R E P U B B L IC A

♦

La d irezion e e  g li orgap i 
d ell’ au toa  m m in istraz  io n e  
op era ia  del

C  o n s e r v z / t ' c t c

ARRIQONI
fe steg g ia n d o  la  G iorn ata  della R epubblica, 
p o rg o n o  a lle  m aestran ze ed  alia  clientela  
l’ augurio  di sem p re m ag g io r i su c c e s s i .

ISOLA

R i c o r r e n d o  i i  2 9  n o v e m b r e  i l  D e c e n n a le  
d e l i '  A V N O J ,  s a  tu t i a  m o  i  c o l l e t t i v i  d e l la  
R e p u b b l i c a  P o p o l a r e  d e l l a  C r o a z i a .

II c o l le t t iv o  d e l l ’ im p r e s a  p e s c h e r e c c ia

„SARDELLA“ DI CITTANOVA

9 9 AQnflRIT”5 .

ABENZIA MARITTIMA IUTE HA AZIONALE

PIKANO EVVIUd IL 2 9  NOVEMBRE 
Q IO R N H T /1 BELLA  

RE P U B B L I C A  !

F e s t e g g i a n d o  i i  2 9  N o v e m b r e ,  
i l  c o l l e t t i v o  d e l la  f a b b r i c a

„ E X  A M  P E L E A “
D I  I S O L A

s i  f e l i c i t a  c o n  t u t t o  i i  p o p o l o  l a v o r a t o r e •

GRANDI 
MAGAZZIN I

A U G U R IA M O  A LL’ A F F E Z IO N A T A  C L IE N T E L A  
U N  LIETO  29  N O V E M B R E  - G IO R N A T A  D ELLA  
R E P U B B L I C A

CAPODISTRIA



n collettivo della

D I

porge un Melo augurio per 
la Festa Della Repubblica 
a tutta la classe operala, 
auspicando nuove vittorie 

del socialismo.

y x > o < x ^ < ) Q C < > o o c x > o o c x ^ ^  wwnnnnromiinminnn^^

> i
5

FABBRICA IMBALLAGGI METALLICI

L UB I A NA
♦

Vivi li donati bili Umiliti l
: x > c x > c x x > o < ) o o c 5 < ) o o c 5 o c x x : 5 o c v

P R O D O T T I
C H IM IC I
M O S T E

L U B I A

F E S T E Q Q I A N D O  I L  
2 9  N O V E M B R E , 

CI F E L IC IT IA M O  CO N L A  
P O P O L A Z I O N E  
D EL L IT O R A L E .

l l l l i  E 
11

v

Celebrando la Festa 
della Repubblica e 
del X Anniversario 

della fondazione 
dell’AVNOj, auguria­
mo ai cooperatori ed 
a tutte le cooperative 
agricole nuovi suc­
cessi nel lavoro con 
l’invito a partecipare 
compatti alle elezioni 
del Cons igl io  dei

produttori.
^ 0 :  ■ ‘~1

Il Consiglio 
amministrativo.

II collettivo di lavoro 
dell’ azienda

M A R I B O R
4 s

si felicita sincera­
mente col popolo 

lavoratore del nostro 
Litorale nella 

ricorrenza della 
grande festa del 

29 Novembre, 
Giornata della 

Repubblica.

Stiamo decisamente 
a fianco del nostro 

Governo 
nella lotta per la 
giusta soluzione 
deite questione 

triestina.

L ‘ altrui non vogliamo 
- it nostro non diamo !

AZIENDA REPUBBLICANA 
C A R PE N T IE R I

REPUBLIŠKO T E S A R S K O  
P O D J E T J E

„ T E S A R
*  5

E U B I A N A

celebrando la Festa della Repubblica 
ci felititiarm» con te 
affezionata clientela.

IL COMITATO 
POPOLARE 
CITTADINO 
Dl 5 K0 RLJE
■CAPITALE DELLA R. P- 

DI MACEDONIA

ft NOnC DELLA CITTADINANZA ftUGURft 
SI LETTORI DEL U05TITO GIORNALE CD 
ft TUTTI I CITTADINI DEL TLT UN LIETO 
29 NOUC/IME - GIORNATA DELLA 

RÉrUBBLICft.

D I R E Z I O N E  E  S E D E  

A M M I N I S T R A T I V A  A

P I R A N O

u m u  e t i l i  m u m
JTOVAtNA DtKOPATIVNIU

TKANIN _ ™
L U B IA N A
C E L O V E S K A  c .  2 8 0

N ella  ricorrenza della  stor ica  data  d el 2 9  N ovem b re, auguriam o  
ai nostri c lien ti sem p re  m igliori su c c e ss i nel lavoro.
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IMPOBTAZIONt

L

I S O L A

In occasione della fausta ricorrenza 
del decennale delV A VNO), porge alla 
clientela, a tutti i collettivi di lavoro 
della Jugoslavia ed ai dipendenti lo 
augurio di sempre maggiori successi

nel lavoro.

♦ ASSICU ÜAIÜICt ♦
A i  p r o p r i  a s s i c u r a t i  c d  

a l l a  p o p o l a z i o n e  t u t t a  

a u g u r i a m o  u n a  f e l i c e  

F e s t a  d e l l a  R e p u b b l i c a .



Il collettivo di lavoro della 
Delovni kolektiv

FABBRICA DI CERAMICHE E VASELLAME IN ALLUMINIO
T O V A R N E  G L I N I C E  IN A L U M I N I J A

ffB O R I S  K I D R I Č
KIDRIČEVO
I________ I

ff

si felicita con  la 
p op o laz ion e  del 
L itorale, celebrando la 
F esta  della  R epubblica.

c e s t i t a  v s e m  
p r i m o r s k e m  

ljudstvu praznik Repu- 
b l i k e .

S L O V E N I A  S T R A D E

S l o v e n i l a  C e s i e
L U B I A N A

I n  o c c a s i o n e  d e l la  F e s ta  

d e l la  R e p u b b l i c a  c i  f e l i ­

c i t ia m o  c o n  la  p o p o l a ­

z i o n e  tu t ta .

I L  C O L L E T T I V O  

D I  L A V O R O  D E L L A

D I  A Z O T O
R U S E

I h

M A G L I F I C I O  DI M E D J I M U R J E  
M EDJIM URSKA TR IK O TAŽA

Č A K O V E C
AUGURA UN FELICE 2 9  NOVEM BRE  
GIORNATA DELLA R E P U B B L I C A  

A TUTTI I COLLETTIVI DI LAVORO, AI LA­
VORATORI TUTTI ED AGLI AMICI DELLA  

NOSTRA PATRIA S O C I A L I S T A .

celebrando la festa del 29 
novembre, si felicita con 
la popolazione del Lito­
rale, in lotta per i propri 

diritti e la libertà.

Celebrando la più grande Festa na­
zionale, il 29 Novembre, Giornata 
della Repubblica, mandiamo i nostri 
fraterni saluti a tutta la popolazione 
democratica del Territorio Libero di 

Trieste.

Slaveći naš najveći državni praznik, 
29 Novembar, Dan Republike, šaljemo 
borbene pozdrave svom demokrat­
skom stanovništvu Slobodne Teritorije 

Trsta.

IL C O L LE T T IV O  DI LAVO RO  
DELLA F A B B R I C A  A E R E I

R A D N I  KOLEKTIV  
FABRIKA A V I O N A

Z E M U N

Evviva l’ unità di tutte le forze demo­
cratiche del Territorio Libero di Trieste 
e la lotta per la libertà di Trieste

I Živelo jedinstvo svih demokratskih 
snaga Slobodne Teritorije Trsta i 

borba za slobodu Trsta

5 .  A .

CAPODISTRIA

F estegg ian d o  il 29 
N ovem bre -  G iorna­
ta della Repubblica 
-  ci felicitiam o con  
tutti i nostri clienti 
ed amci d ’ affari.

AZIENDA
AUTOBUS

[ilio
I t i l i

Produce in serie :
Trasformatori da 10, 30, 

50 e 100 KVA 
10.000/400/231 V. 

Apparecchi per la salda­
dura circolare (punkt 

aparati) e punte fino a 
12 mtn di spessore. 
Saldatori elettrici dai 

25 - 50 A, taglia e salda 
lamiere dai 0,8 ai 18 mm. 

Interrutori tripolari 
da 100 e 200 A. 

Interrutori tripolari di 
bachelite da 25 e 60 A. 
Interrutori tripolari tra­
sportatori (um šalteri) 

da 25 A.
Interrutori tripolari 

da 25 A di costruzione 
speciale per l’uso nella 
industria tessile con la 

resistenza. 
Interrutori a stella 

triangolare in olio da 
60 e 100 A. 

Interrutori a stella 
triangolare in secco 

da 25 e 40 A. 
Apparecchiature speciali 
per salire sui pali tondi 

in cemento armato. 
Trasformatori automatici 

100 - 80 WA.

L’ Impresa Elettrotecnica 
Skoplje

nella ricorrenza della 
Giornata della Repubblica 
augura agli amici d’affari 
ed alle popolazioni della 
zona i migliori successi di 

lavoro nel futuro.

P I R A N O

E v v i v a  la  F e s ta  j  
d e l la  R e p u b b l i c a  •

I l  c o l l e t t i v o  d i  l a v o r o  d e l l e

S A L I C  M  P R A N O

augura un lieto 29 Novembre - Giornata delia 
Repubblica - all’ affezionata clientela, alia classe 

operaia ed a tutta la popolazione.



II collettivo di lavoro 
dell' Impresa meccanica

RUDI ( A ) V E (
Prcduzcće precizne mehanike

B A N J A  L U K A

augura sinceramente un 
lieto 29 Novembre a tutti 

i cittadini dei TLT.

99
f i f i

AZIENDA INDUSTRIALE METALLO-MECCANICA 
STROJNO KOVINSKO INDUSTRIJSKO PODJETJE

RICHIEDETE
PREVENTIVI

!

* K I P
P R O D U C E  E D  O F F R E :

I
QUALITÀ
SPECIALE

V

I m p a s ta t r i c i  d i  m a l t e  e  c a lc e s t r u z ­
z o ,  c a p a c i tà  d a  1 5 0  a  2 5 0  l i t r i

V a g o n e t t i  i n d u s t r ia l i  d a  0 , 7 5  m 3

C i s t e r n e  p e r  c o m b u s t ib i l i  l iq u id i  
d a  5  a  5 0  m 3

V e r r ic e l l i  i n  l e g n o ,  in  f e r r o  e  in  
a c c ia io

C o s t r u z i o n i  in  f e r r o ,  b in a r i  p e r  g r u

A t t r e z z a t u r e  i n d u s t r ia l i

P e z z i  f u s i  in  f e r r o  s i n o  a  2 0 0  k g

LUBIANA-  V I Z M A R J E

lei. 26 -H.: fini IrvoT
• i t « • a e

Illusa irtsilt H e 
Futa» dine iidisliiie
D R V A R

Deposito a Belsiado
T e l e f o n o :  4 3  -  1 4 6

PRO DUCE:
l e g n a m e  da co stru ­

zione ta g lia to  di ab ete  - ginepro, 
tu tt i  i tip i di c a sse , sostegn i 
per m iniera, travi di ab ete-g in e­
pro, pali t .  t . ed e le ttr ic i, lunghe  
travi ovali, legnam e per cellu lo ­
sa  di faggio, ab ete  • ginepro, le ­
gnam e sg ro ssa to  in tu t te  le di­
m ensioni, traverse  sg r o ssa te  di 
faggio ed abete, traverse  di faggio  
ed abete, traverse di faggio ed 

ab ete  tag lia te , x  
Fabbrica im ballaggi In legno e  

m ebilificio.
E sportatore in d ip e n d e n t e  per 

l’ estero .

€€A u g u r i a m o  u r t a  l i e f e t  „  

a  t u t t i  i  l a v o r a t o r i  d e l l *  i n d u s t r i a  d e l  l e g n a m e .

Per i vostri annunci 
pubblicitari rivolgetevi a
LA NOSTRA LOTTA

LA CAMERA Di COMMERCIO«♦♦♦♦♦♦♦♦ 
ED INDUSTRIA ALBERGHIERA - CAPODISTRIA

in occasione dell’ Anniversario della fondazione della 
nostra Repubblica invia i più sentiti auguri a tutti i 
collettivi di lavoro e ai lavoratori della nostra 

Pat r i a  soc ia l i s t a

IL C O LLETTIV O  DI LAVO RO  DELLA

FÀBBRICA U TEN SILI T E S S IL I

U T E N S I L I A U

J J

L U B I A N A  - R U D N I K
in occasione della Festa della Repubblica, Invia i più sentiti 

auguri ai propri dienti ed a tutti i collettivi di lavoro.

I l  c o l l e t t i v o  d e l l a

TIPOGRAFIA

J A D R A
s i  f e l i c i t a  c o n  l ’ a f f e z i o n a t a  c l i e n t e l a  n e l l a  

r e n z a  d e l l a  F e s t a  d e l l a  R e p u b b l i c a .

FABBRICA DI NASTRI
E F I L ATI

TOVARNA TRAKOV IN
SUKANCA

M A R I B O  R

P r o d u c e  : nnnjuinAAnMAnnAA/intumn/ui/uuuiAAn/uuiM

A tutti 1 nostri clienti 
e fornitori auguriamo 
un lieto 29 Novembre.

Pilati dì lana per produzione industriale, 
artigiana e per uso domestico.

Filati di cotone per reti da pesca. 
Filati di cotone per lavori a maglia.
Varietà di fili di lana e cotone per la 

industria e l ’artigianato.
Nastri elastici di seta e cotone 
Ogni specie di legacci.
Filo di ricamo.

innAnnnmmmuinnnmmAnnmu

S T A B I b lH E H T O  P E I i M K I

„Ivo IBarinkotfič“
P R I t O V f l ß  - T e le fo n o  2 9 0

pMdoee tatti i tipi di CUOI e PELLI PER CALZATURE, 

PELLETTERIE « jVATERiALE TECNICO PER CALZATURE

Nel decimo Anniversario della nascita della Nuova Jugoslavia, il collettivo di lavoro della

C A R T I R A D I V Č
PR ESSO  LUBIANA

porge i più tentiti tuguri ti propri clienti ed a tutto il popolo lavoratore. 
In modo particolare porge gli auguri ai lavoratori deli’Istria, di Trieste e 
della Benecia Slovena.



V  Impresa Commerciale Cittadina

„ E G I D A “
C a p o d i s t r i a ,  telefono N. 9

f e s t e g g i a n d o  l a  s t o r i c a  d a t a  

d e l  2 9  N o v e m b r e  * G i o r n a t a  

d e l l a  R e p u b b l i c a  *  p o r g e  a l l e  

m a e s t r a n z e  e d  a l l a  c l i e n t e l a  

l e  p i ù  s e n t i t e  f e l i c i t a z i o n i .

J O a

COOPERATIVA 
AGRICOLA 
DI TIPO 
GENERALE 
DI BUIE

nwwuwMnwu;

p e r  l a  f a u s t a  r i c o r r e n z a  

d e l l a  G i o r n a t a  d e l l a  

R e p u b b l i c a ,  p o r g e  a i  s o c i  

e d  a l l a  c l i e n t e l a  i  m i g l i o r i  

a u g u r i .

iMw/m/uum/uwuuumfl/innA/mAAA/m/umnAfumnMfinm\ftA/

,L COMITATO POPOLARE 
COMUNALE CITTADINO

v  n  U g o

fflaifflffliiuiwiraiffli!«
in o c c a s io n e  dei D ecen n ale dell' AVNQJ, 
por^e alla p o p o la z io n e  i più fervidi ausuri

j C c
C O O P E R A T I V A  
A G R I C O L A  D I  L A V O R O „I MAGGIO“ DI BUIE

nella storica ricorrenza del Decenjrale dell’ AVNOJ, porge a 
tutte le cooperative del distretto e della Repubblica Popolare 
della Croazia l’augurio di nuove vittorie nell’opera intrapresa 
per la t r a s f o r m a z i o n e  s o c i a l i s t a  dell’agricoltura.

C A N T I E R E  N A V A L E

B o r i s  
i l g K i d r i č

Il collettivo di lavoro nella ricorrenza 
del Decennale deti’AVNOJ, porge a 
tutti i collettivi detta RFPJ l’augurio 
di sempre maggiori risultati nel lavoro

D I P I P A N O

N e l la  r i c o r r e n z a  
d e l  D  e  c  e  n  n  a  l  e  
d e U ‘ A  V N O J ,  
i l  c o l l e t t i v o  d e l la

A z i e n d a  C o m m e r c i a l e

«PROGRESSO»
p o r g e  a l la  p o p o ­
l a z i o n e  m i a  i  p i ù  
f e r v i d i  a u g u r i . I s o la  *  t e i . 7

i — C O T O N I F I C I O — )

P A M U Č N A  I N D U S T R I J A

♦
T e l e f .  :
KARLOVAC
455 456

♦

ZAGREB
92-455
92-456

♦

II c o l l e t i v o  d i  l a v o r o  d e l  
C o t o n i f i c i o  D u g a  R e s a ,  
s i  f e l i c i t a  c o n  i  p r o p r i  
c l i e n t i  i n  o c c a s i o n e  d e l  
2 9  N o v e m b r e  -  G i o r n a t a  
d e l l a  R e p u b b l i c a  ~ a u ­
g u r a n d o  l o r o  u l t e r i o r i  
s u c c e s s i  n e l l ’ e d i f i c a ­
z i o n e  s o c i a l i s t a ,  c o n  
r  a u s p i c i o  d i e  s i  r a f f o r z i  
s e m p r e  p i ù  I ’ u n i t à  d e i  
p o p o l o  l a v o r a t o r e  p e r  
l a  d i f e s a  d e l l a  p a t r i a  

socialista» U C I d l l d l d  I J

D  U  G  A  ■ R

R a d n i  k o l e k t i v  p a m u č n e  
i n d u s t r i j e  D u g a  R e s a ,  
č e s t i t a  s v i m  p o s l o v n i m  
p r i j a t l j i m a  p r a z n i k  D a n  
R e p u b l i k e  „ 2 9  N o v e m ­
b a r "  s a  ž e l j a m a  z a  d a ­
l j n j e  u s p j e h e  u  i z g r a d n j i  
s o c i j a l i z m a  i  p o z i v o m  
n a  č v r š ć e  j e d i n s t v o  r a d ­
n o g  n a r o d a  z a  o d b r a n a  
s o c i j a l i s t i č k e  d o m o v i n e

♦
T e l e g r .  :
TVORNICA 
DOGA RESA

♦
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H A N C A  V  I S T R I A
S. A.

C  APODI STRIA
A u g u r i a m o  a l l a  n o s t r a  d l i v w l e l *  o d  a l l a  p o p o l a r t i « » *  t u t t a  

u n  l i e t o  2 9  N o v e m b r e  -  G i o r n a t a  d o t t a  R e p u b b l i c a

Il collettivo di lavoro del
m o b i l i f i c i o

s til
celebrando il 29 Novembre 
saluta tutti i collettivi della 
zona,' augurando loro 
sempre maggiori successi 1 
udii’edificazione di un 

migliore avvenire.

C A P O D I S T R 1 A

mminniMiMfWifHHiiiiiniiimiin
A L B E R G O

THIGLAV
a A a

j

G a p  o c f is f r  i  a j 1

#
/

' 1\

Evviva la Pesta 
della Repubblica

• ( i \
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IL COMITATO POPOLARE 
COM UNALE CITTADINO 
ID ISOLA

Il c o l l e t t i v o  d i  l a v o r o  
d e l l ’ e x i <

s i  f e l i c i t a  c o n  la  p o p o l a z i o n e  
n e l l a  r i c o r r e n z a  d e l l a  
Q i  o r n a l a  d e l la  R e p u b b l i c a

VÉlHHMBmttHUWmmWBHffltttflllìfUtttHtWBftaUHtittmiHttttttttmHtWWWWWB

R  I  A
UTOT RASP ORTI

i uiittit uttfö iti muti utm litötuiittttö umüHätfiBttöttüiUBMi stattuu tuo fttnttuttttR ffltttt*ttHtHitaaütöä£ö)
C A P O D I S T R I A

in occasione della G io r n aia della Repu b b lioa porge,alla cittadinanza 
1’ augurio di sempre nuovi successi nell’ edificazione del socialismo.

> ? 
* ^

>  LrAzlcmla Commerciale degli Invalidi

wTOBAKw
C A P O D I S T R I A .

n*Ua ricorrenza dal 29  N ovem bre^  
augura e lla  c lien tela  sem pre nuovi s u c c e s s i  nel la v o r o



P e r  i  v o s t r i  s t a m p a t i  
r i v o l g e t e v i  a l la

TIPOGRAFIA

R. ‘Pecchiari
LAVORO ACCURATO I I
p r e z z i  M O D I C ,  I  Festa della Repubblica |
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CAPODISTRIA - T E LEFO N O  N . 67

II  c o m i ta t o  d i r e t t i v o  d e l la

Cooperativa Agricola 
di Isola
E DINTORNI

c e le b r a n d o  la  f e s t a  d e l  2 9  N o v e m b r e  
- G io r n a ta  d e l la  R e p u b b l i c a  - i n v i a  
a i  s u o i  o p e r a i ,  a g l i  i m p i e g a t i  e d  a i  
s o c i  t u t t i  l ' a u g u r io  d i  n u o v e  v i t to r i e  

n e l  l a v o r o  d i  s o c i a l i z z a z i o n e  d e l la  c a m p a g n a

^  COOPERATIVA AGRICOLA 
DI T I P O  G E N E R A L E

C I T T A N O V A

Ricorrendo la fausta data de! 
D EC EN N A LE  dell’AVNOJ, 

porge a tutte le cooperative del di­
stretto di Buie l ’augurio di nuove 

vittorie per la socializzazione della campagna.

[ i l  c o l l e t t i v o  d i  l a v o r o
\  D E L L A

}  F A B B R I C A  P R O D O T T I  P L A S T I C I
♦* ■ ■ — -----

*
♦i
♦*
♦

♦*
augura al popolo lavoratore del- I 
ri stri a e del Litorale Sloveno un  ̂
lieto 29 Novembre - Giornata delia ! 
Repubblica ♦

-.... -..........— ..... ♦

ì
♦*
♦

KAŠTEL SUĆURAC - SPLIT |
U G O  V I  N I L

A tutta la popolazione porge 
un lieto augurio per la F e s t a  

della R e p u b b l i c a

I L  C O M I T A T O  P O P O L A R E  D E L  
C O M U N E  D E L L A  C I T T A ’ D I  
C A P O D I S T R I A

Il II II II

II’ Il II II 

Il II II II

.

Il II II II 1 

Il II II II

Il II Il II
IMPRESA
COSTRUZIONI

6 4

9 9 EDILIT
I S O L A

n e l l a  r i c o r r e n z a  d e l  1 0 . m o  A n n i v e r s a r i o  

d e l l a  f o n d a z i o n e  d e l l ’ A V N O J ,  s i  f e l i c i t a  

c o n  t u t t i  i  c o l l e t t i v i  d i  l a v o r o .

La vita d iam o - Trieste n o i  ~

f 7 f  c o f f e / / i  v o  

d ì  f a v o r o  d e ffa

F A B B R IC A

A U TO M O B ILI
MA R I B O R

s i  f e l i c i ta  c o n  i l  p o p o l o  la v o r a to r e  
i n  o c c a s i o n e  d e l la  G io r n a ta  d e l la  
R e p u b b l i c a  a u g u r a n d o g l i  g r a n d i  
s u c c e s s i  n e l la  l o t t a  p e r i i  s o c ia l i s m o

FABBRICA
BIANCHERIA

TOVARNA
TRIKOTAŽNEGA

P E R I L A

m a m m e m m m a s s s m

C e l e b r a n d o  i l  2 9  N o v e m b r e  « G i o r n a t a  d e l l a  R e p u b b l i c a  

£ : : c o n  l a  n o s t r a  a f f e z i o n a t a  c l i e n t e l a .

LUBIANA
c i  f e l i c i t i a m o

L ’ Azienda

O
R

O

CAPODISTRIA

nella ricorrenza della Festa 
della Repubblica augura 
all’ affezionata clientela ed ai 
collettivi di lavoro nuovi suc­
cessi dell’ ed i fi cazi o n e del 

socialismo.

L’ Im presa  
Ed ile

„ N A P R E D A K ”
di UMAGO

n e l la  r i c o r r e n z a  d e l  D e c e n n a le  d e l i ’ A  V N O J , s a lu ta  
t u t t i  i  c o l l e t t i v i  d i  l a v o r o  d e l la  R P F J ,  p o r g e n d o  n e !  
c o n te m p o  i  p i ù  f e r v i d i  a u g u r i  d i  s e m p r e  m a g g i o r i  
s u c c e s s i  n e l l ’ e d i f i c a z i o n e  d e l la  s o c i e t à  s o c ia l i s t a .

U n  f e l i c e  2  9  N o v e m b r e  » G i o r n a t a  d e l l a  

R e p u b b l i c a  = a u g u r a  a i  p r o p r i  c l i e n t i  i l

i  C A N A P I F I C I O  

KUPtLJNA I N U M I D A
K A R L O V A C  -  S E L C E  9 7

4  TEL E FO N O  5 6 1  -  TELEG RAM M I : « K U D E U N A »  4

P R O D U C E  :

§
1

o g n i  t i p o  d i  f i l a t i  d i  c a n a p a  e  j u t a ,  d i  

c o r d e ,  l e g a c c i  p e r  l e  v i t i  e d  i  c o v o n i ,  

p a g l i e r i c c i ,  s o c c h i ,  i m b a l l a g g i  p e r  t a b a c c o ,  

i n v o l t i ,  c o m e  p u r e  c i n g h i o n i  p e r  m u l i n i ,  

t u b i  a n t i n c e n d i o ,  t e s s u t i  p e r  d e c o r a z i o n i ,  

t e s s u t i  p e r  c a n a p i n i  e  t a p p e t i .

i
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F A B B R I C A  

M A C C H I N E  

D A  S C R IV E R E

LUBIANA
T R U B A R J E V A  7 2

*T 0  P  3

Auguriamo ai nostri clienti 
un felice 29 Novembre.

uuwnminwwrmnnn/wnnnmnfuwwwMAnnAnfl/vin^

STABILIMENTO INDUSTRIALE

S  A  L V  E  T  T  I
R  I  R  A  N  O

I n  o c c a s i o n e  d e l l a  F e s t a  d e l l a  R e p u b b l i c a  c i  

f e l i c i t i a m o  c o n  t u t t i  i  c o l l e t t i v i  d i  l a v o r o  d e l l a  

n o s t r a  z o n a .


